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Direzione 


Anbonamento straordinari 


DI 15 MESI 
non granda” promo: assolutamente. graluito 


Col 1 ottobra p.. v. 1 Amministrazione della 
Tribuna offre ai suoi lettori uma combinazione 
d'abbosamento, affatto eccezionale sia pei prezzi 
sia pèi vantaggi d'altro ganero che presenta. 

abbonamento: di 15 mesi — ovvero 
dal 1° ottotire 1897 al F1 diormbre 1898 — 
sî otterrà al prezzo di 
LIRE 2% LIDD 
e. darà diritto all'ESVIO GRATUITO di 


Un orologio da tasea in acciaio 


di primaria fabbrita vincera, garantito di ob 
tima. qualità. 

Voferido tutto Ta settimané um periodico d'a- 
mena lettura riccamente illustrato a color? — 
potranno aggiungere 

Jire 5 
per atero fino al 31 dicembre 1998 la Tri 


duna illustrata. 
L'abbonamento trimestralo, fino al 9L di 


cimbrè, si da al solito prezzo di 
Lire & 

e coll'aggianta della Zribuna i/lestrata 
Lise 6 


coll diritto di avere: gratuitamente il ritratio a 


colori di 8. M. In Reginm  Mancherità, oppare f 
dhò ritratti (pendants) dot P 0 della 
Principessa di Napoli. 


Nel coso dall trimestre, è precienmento nell 
seconda moti di ott rà in appendice 


la pubblicazione di di EMILIO ZOLA. 


PAFIGI 


acquistata la. proprietà 


ROMA, 23 settembre 1997 
Giorni sono la Kèlnische Zeitung pubblicava un 
articolo vivnco contro l'Inghilterra, alla qualo rivol- 
geva categorico invito di accostarsi. alla triplice e 
di non mostrarti più ostile niîh: Germania, mino 
sinnidola. în ciao vonteario di rappr 

gnca, che non fodato dovoe ri 
Intimazione commenta oggi 
gii articoli che alcuni giornati rasi avevano cre- 
duto dover dediearri, piglinado cor, como si suol 
Giro, die piccioni ad una fava, Fato così si esprime: 
rd. n afermenso, somsidemare alito 
«i in ssapilco ray rieinmaento com i met 
Bel dell'una o dell'altra della allen sta sur >pen, eccetto, 


‘era, MA pelativamento alla 
diamo che È gior 


cano di gr 
tuoni rapporti, 


siano avvio per quanto concerne Da 
Herra @ questa soluzione elia seme 


‘combicazione universale di po 
jon «edile di lega per colpire l'Inghilterra. 
lugero È questò nird neesmario un accordo 
difieile n realizzarsi. La Francia dovrebbe rim 

ziùra alle sue preteso sall'Altazia © fa Lorena, 1 


esiliò a è dilposta © che ia 

rotibe la Rusda solt dî fronte alla 

rsa alla Fr 

Quest'ultima osservazione del grando giormalo in 
gîtso' non ci nembra eentta. E* innegabilo che nello 
stipulare fn sua alleanza con In Komi, la Frineia 
non ha fatto rinunzia all dii 


vincita; ma è altrettanto innagabilo che l'alleanza 
non contempla questa eventualità che i buoni mp- 
portî della Rumia con lx Germania esetudono nato- 
ralimente. I patrtotti francesi non si finno più in 
proposito alcuna illusione; dopo Ia recenti dichiura- 
zioni di hutorevoli giornali russì. Ta nota rivista 
Il messaggero europeo di Pietroburgo nel 
icolo di sattembro afferma esplicitamente, 
ilcanza franco-russa comiuciò ad avere una 
Base reale quando si tenme distinta la questione 
dbil'Abazia è Lorena, © sostieno ehe In Rasa non 
n ragione di rompere in ostilità contro Ia 
Ora quisto costit 


ato a fianco 
od il Gip 


ticolo del Times! risp 
nto. difftiso tu Jogh 


nom ai 
te da quella col 
to che si prepara, Sarebbe, per | 
F'essas dirci andivà superba, che 
gusezza cd. ‘uti cho attn 
pepraccapi, per avvicinare a coloro 


Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, 


compintosi a Cronstadt è destinato 


OA 


‘Anno XV. Venerdì 24 Settembre 1897 “Seconda edisione— 


qualî sono meno contrari ni suol. FE non pare de 
stimata ad incontrare riffeti: Onde no crediamo 


poter coneludoro che se, in realtà, l'avvenimento 

conservare 
la pace. generale, noì vadremo compiersi, m un 
tempo non lontano qualche cambiamento sulla sce 
na del mondo e uuila posizione relativa del sueì 
principali attori. 


LE] ©] 
La politica degli altri 
Parliamo di politica estera. Non dî 

spicciola, che dice, per esempio, al 

gallo, il cui ro annunzia il suo arrivo a 

Îtoma, e poi lo abbandona per lo. intima» 

zioni del Papa: non fa nulla agarbo più 

sgurbo meno importa. poro ! 

Non della politica spicciola che dice al 
Brasile, dove si sono massacrati e saccheg+ 
giati degli italiani, dove il console è stato 
insultato è la bandiera calpestata al grido 
di Viva Menelich: vediamo di trattare un 
po a forfait; quanto mi date în bloceo? 
AI resto, dignità compresa, penserò io! 

Questo sono cose che non commuosono 
nessuno. Ci si è fatto il callo, e il governo 
so ne infischia. La sua attività, ln sua vi 
gilanza, la sna energia del resto sono note. | 
Quando si tratta della tutela della nostra 
gente 6 del nostro onore all'estero, non le- 
sina. Perfino contro i pirati del Riff manda | 
rina nave da guerra... dopo peraltro che dà 
boia si è dato il buon esempio, . prece- 
, @ quasi costringendoci ad imitare. 
Parliamo di politica estera; di quella più 
grossa; di quella che non sì limita (alle 
sole cose nostre ma. si ranmoda. e si in-| 
troocia colle cose degli altri presi, e do- 
vrobbe imporci il dovere di conciliare gli | 
affari di ‘casa con quelli degli alleati, degli | 
amici, ed anco, se-non: degli avversari (che 
dicono non ne abbiamo) degli ermuli 0 dei 
contendenti. 

Dacchè si è instaurato il Gabinetto che 
s'è intitolato dolla moralità, della ripara» 
zione, ed auche della liquidazione, questa 
politica estera italiana è la più malinconica 
com che si possa mai immaginare. 

Rasa è diretta eselusivamente 1 parere 
non solo, ma ad essere ln politica degli 


interessi degli altri. 1 nostri interessi ormai | *Paev 


nom si sa più dove stiano di casa, 

E' la politica dogli ‘interes fincesi' è 
cui si sono saccifcati‘î nostri disiti tradi 
zionali a Tunisi, conondendo’ senza corri- 
spettivo ni nostri vicinì nel campo politico 
© nel campo economico, quanto essi non a- 
vrebbero spemto di ottenere mai. 

E' la politica degli interessi inglesi per- 
chè in quell'abbandono essendo comprese la 
capitolazioni, abbiamo duto un'arma in mano 
agli utatisti britannici, per opporre questo 
fatto alle loro preteso in Egitto. Kd ora a 
quegli interessi ci prepariamo a concedere 
un altro pegno: Cassaln! 

E la politica degli interosai tedeschi per 
chò la presenza dei nostri Principi, special 
mento: alla manovre di Lorena, se 2 noi 
ha procacciato odii implacabili, ha contribuito 
nd assodare ed a fortificare le affermazioni 
del diritto germanico sulle provincio con- 
quistato nel 1970. 

E' la politica. dagli interessi austriaci, 
perchè tien conto soltanto delle convenienza 
altroî, © non delle convenienze nostre alle 
quali ‘purtroppo da lungo tempo si è rinun- 
ziato, a progindizio detta italianità 1a dovo 
è invocata a difosa di tradizioni incancellabili. 

E° perfino ln politica degli interessi russi, 
ai quali abbiamo fatto riverenza inchina 
i allo meno ed agli inttighi dei suoi 
etnissari in Etiopia, trattando eoa questi 
emissari ed incaricandoli di missioni più © 
meno sagrete. 

p" da ultimo la politica di tutti, perchè 
capitanando a Cindia una lega di poten- 
tati, o non avendo laggiù nessun’ inte- 
resse italiano da d'fetdure, anzi rinmogando 
perfino lo nostro origini, ci sinmo costituiti 

nuiamo ad essere i paladini della 
i custodi dei sospetti francesi, i 
ani degli appetiti ‘inglesi, mustro- 
i e russi, i contir ci 


a; 
la- politica 
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Gli Stati Uniti e la Spagna 
LA GUERRA PER CUBA 
(Nostro teler. part.) 


dimostrazione ostile per Je suerivelnzioni sulle 
condizioni dell’isola. È 

Gli Stati Uniti sî preparano rapidamente 
per ogni evento, e fra îl presidente, il! mini 
stro della guerra, il generale Leo e lo auto 
rità navali, un piano completo d'azione sn- 
rebbe già stato preparato. 

Tutte la disposizioni necessarie sono stato 
prese perchè in quattro settimane una flotta 
di trenta incrociatori possa essero spedita nelle 
acqua di' Cuba. 

Tre spedizioni di filiiustieri Hanno appro 
dito dagli Stati Uniti nell'isola 


x 

PARIGI, 23, om 11;50_stit. — (Thcopo). 
Contrariamente ‘a quanto: afferma la. Reuter a 
a quauto si asserisce da altro: fanti. un diple 
matico americano in grado di essere Beno in- 
formato, dichiara essero. destitnita di fondu- 
mento la notizia che il ministro. nord-ameri- 
cano a Madrid abbia presentato al governo 
spagnnolo un ultimati relatio alla guerra 
in Cuba. 

Questo diplomatico dissa elia In Spagna neò 
ogni riguardo agli Stati Uniti negli incidenti 
fatti nascero dalla insurrezione © nulta giusti 
ficherubbe quindi l'atto ostile arinomciatosi. 

Egli aggianse però che le rondizioni di Cuba 
sono desolanti @ gli Stati Uniti non potranno 
lasciare che si compia, restandone indifferenti, 
la sux definitiva rovina. 


Leonard Williame, ritornato ora da Cuba, scrivo 
sulla situazione sull'isola una importante” letters 
alla Westminster Gacette, Rgli dice che l'esercito 

vaolo è fondamentalmente disoriganizeto, cruna 
mopeatutto l'incredibile corrazione delle auteità mb 
litari, 

Mig'isia di morti sono mantennt! sulle liste, eil 
danaro pel loro mantenimento viene intasento dagli 
ufficiali. Le provvisioni sono fatte pagare al gover 
no spagnuolo dieci volt più del loro conto renle. 

— 0 ————& 


Il mivistro scomunicato 


ADRID, 23, — La vocs delle dimissioni 
dil ministro delle finanze, Revorter, & amentita.. 
I documenti melativi all'atfire ‘della’ stoma- 
nica lanciata dal voscoro di Majorca contro il 
ministro dallo, finanze e destinati ad essero.in- 
vinti al Vaticano, sono stati spoditi ieri a San 
Sebastiano, dove risiede tuttora la Corte. 


x 
MADRID, 23, oro 12,80 pom. — (Ramon): 
Tori il Governo ha spedito al Papa il Memo 
randium contenente minuziosi dati intorno al 
conflitto sorto fra it vescoro di Palma od il 
ministro delle finzoza. 
Sì ritiene che il Pipa tarderà nImeno otto 
giorni, prima di pronunciarsi definitivamente. 
è 
La ribellione nell’ I: 


(Nostro teltmamma particolar 

LONDRA, 23, 0n0 2,50 pomer. — (Zimme). 
Tre soldati dell'esercito indiano, fatti prigio- 
nieri duì momhands, furono legati ad un al 


| bero © brmcisti vivi. Il generale Jeffroys, con 


un nuoro movitmento, è riuscito a rigettare i 
hands colline. 

governo indiano ha deciso di inviare una 
nuova spedizione nel paass dei mombands. 

Gravi notizie si hanno da Peshawar dovo i 
ribelli minacciano di tagliare l'acquedotto da 
cni la città ritmo 1» sue provviste d'nequa. 

Il segretario dell’ Emiro. dell’ Afranistam a 
Bombay, intertistato, ha espresso l'opinione 
cha l'inenrrezione della frontiera non sia che 
un ricatto politico organizzato dai capi, per 
indarre il governo indiano a passare loro dei 
sussidi per mantenersi tranquilli. 

N colonnsito Hama, un autorità nelle cose 
dall'India, dica che l’insun dorata 
alla politia del governo ind ultimi 
anni. 

Le autorità 
suna rarione, 


ri, senza. nes 
insidiosamente si 
ad ar 


della pace. 
net- lavoro 
tutti abb 


diretto n 
atto, in Fur 


—+ 


pubblica in Grecia 


si nssicara che re Giorgio indirizzarà alle 
dell'indi pendenza della Gre- 
contro la clausola del con- 


L'audaco azsalto, seguito dall'uccisione di cre 


i 


È 
8 

i 

ff 
Hi 
bias 


ti 
% 


quali presero 200. capi di bestiame od uccisero 
duo pastori, che mutilarono, 
e è 


1 sovrani di Rumenia a Budapast 


BUDAPEST, 23 — I sorrati di Buania 
arriveranno qui il 28 correnta. 

Saranno ricerati dall'imperatore Francesco 
Giuseppe, dagli arciduchi © dall'arciluchessa 
Maria Giusoppa, nonchè dal ministro degli af- 
fari estérî, conte Golnelowski, coi medesimi o- 
nori resi all'imperatore Guglielmo. 

T issvrani di Romania ripartirantò 1 29c0r 
rusite. i; 

La catastrofe di Fiume 

(Nostri telerravami partie) 


FIUME, 23, ore 10 ant, — (Tie.) Il piro. 
senfò Abbazia, della Società ungarocroafa, a 
tordo della quale si crano imbarcati 1 podestà 
ed | direttori della Società, nonchè: Il vapore 
lore Clotil& dal goremo. marittimo con a 
bordo paricchi impiegati è | piloti, ed _ inoltra 
una barca con un apparicchio di pafombaro, 
stettero parecrhio are fnori del porto nel punto 
ove avvenne la catastrofe. 

TI palombaro Gastdonorich foco più di uma 
discesa în mare, ma non rinvenne il piroscafo 
affondato, che si crede ria stuto trasportato 
lontano da correnti sottomarine. 

Non rinvonne neppure i cadureri. Trovò in- 
voce un onzanelto, una culla, una cassa di le- 
gno con effetti da marinaio, od un'altra cas 


imbarcazione dell'a fa ricoperata nelle 
aequo di Moschienizze. 
La Società nfghoraeroata face pratiche per 
far rilasci rtà il capitano dell'Iha. 
TI nomero delle vittime non è apcora pre- 
misata, però il governo marittimo telegrafò al 
nistoro in Bodapost che i nadfragli. sono 


‘umdiei. 

Sì attendo l'arrivo da Pola di un potente 
fattello, con gli opportuni attrezzi per tantare 
eventonlmento di sollevare il piroscafo af 
fondato. 

La pasta che si trovava nell'Zia è, nata» 
ralmente, perduta. 

—_ 


Il romanzo dell'arciduca 


(Nostro telegramma particolare, 


BERLINO, 23, ore 11 ant — (ermiadin.y 
Il Politisché Tugebtali di Aquisgrana ha pub- 
Dlicatà, in una sua edizione inaria, quan 
to segno. 

« Stamane abliamo ricevuto dalla signorina 
Marin Fosmam, la seguente lettera : 

« Riepettabile redazione, 

< Con sorprma © coa plegno viti oggi. chie nel 
giornzli tedeschi si dà niîa mia persona ed a quella. 
di mio marito una occessiva importanza. 

« Noa vogliò ricercare = quale scopo i stano di 
vulgata tanto memeogne sui conto nostro, nè voglio 
Romandare perchè { suoi reporfera, con tanta im 

enza desti va tanti sventataggine, abbla- 
So fatto di noi, persore affatto innocse, duo oreì 
da fattacci direrd. Dichiaro che cotui che è adtemo 
miò marito non è nè un avventuriere, nò un mes 
zano, nò un arcidtca. Pur troppo eso è sltanto 
un semplice mortale. 

< E' pers un Vuonisimo diavolo, e per caglon 
sua molti mi invidiecanzo, 

< Conosetitici abbismo sppeoso a stimereî, ad 
amarci è ci dixmo uniti 

‘< Sono partita seco lui per l'esfero e di elmo 

posti in usa città dove miò marito vitso lungo 

pa, è conosce quindi benimimo. Mo preferito 
faro così, perchè mio marito nom ama le foste clin 
sno perchè, vista la ccsrtezza’ del miti ment, 
era meglio per nei sposarei ‘nei modo più sem 


segui 
dîventame In moglie, 


presso il Negus non gli lasciazo un momento di 
temmpo, 

Egli dove alla del 

cm tutte le estero: cd di nta, da 
pensare ni levori della ferrovia di che, ne 


nostro mox recente articolo (fa pubblicato 
nel 16 aprile 1896) intitolato i Laghisti, 
ci facciamo un dovere di ripubblicame qui 
alcuni Brani — non ancora invecchiati. 

1 «laghisti » erano ricordati nilara dalla 
Tribuna a proposito dolle gite ele 1 mi- 
nistri a sottosegretari di Stato del primo 
ministero. Rudin fucevano sul Igo di 

rd ‘@ della protezione cho andavano a 
chiedere in quell'occasione all'on. Zanar 
delli, 

E l'articolo continuava: 

Nel vedere af oi pieti, in attegrisinento più 
0 med confils, eli on. Prin e DI Idial, non po 
trà a meno l'en, Zanardetit di pesaro aghi olmi 
cinque anni della vita partamontare italiana ©, per- 
chè no ? anche ai consigli di quegli arsiei che; nel 
proprio intereme, npreclando salla Infinita bontà di | 
Jai, lo lam costretto 3 corti protettorati, ebo haa 
finito poi con l'anvallare lx soa. personale. azione 
politica e col rendergli l:mpassibie, al momento do- 
vato, dì pervenire a quello a col tanga gente info 
riore a lui, che a lui non arriva. neppure alla co 
viglia, sono poro pervenuti; cio di fare vm go 


vorno ehe del nome © della dottrina di lui si con- 
forti © sì onori! 


Questa triste comedia di ministeri che chiedono 
aluto all'on. Zanardelli por superare ! momenti del 
pericolo e per lavorare intanto a falelargii l'erle 
sotto 1 piedi, distraggendo Ja soa lafluenza, afrat- 
tandolo nei suoi amici, e rondando # hl 
Impomsililo la succemicne dope la loro rovina, deve 
passare innanzi agli occhi dell'stre anmo, e su 
tcitargii în fondo al cuore un non Îlero disgueto, 

per | pamati così por 1 presenti che n loi ri: 

— l'quali tetti non ebbero è nos lano, 
do, attraversa lo frasi del corimo- 

so intarno al programma liberale, 
che ona sola vera. 0 sicara. mono; di ottenere 
ho stia nel tabernacolo con tutti È cnrì accod è 
otti gli incensi fumanti, l'on, Zanard8, è intanto 
4l potere stiano cesì, Connw f 

Che no dica Il Don Chisciotte? 

E' questo l'articolo « poco rispottoso » 

per l'on. Zanardelli # 
Se inveco di parlaro dell'on. Rudinì o 
l'on. Brin in persona, lo scrittore. del- 
l'articolo avesse nominato i loro missi do- 
miniet, gif on. Talamo o Lojodice, la Tr 
luma, anzichè riprovario, avrebbe potuto 
pubblicarlo due giorni fa! 

Docisamanto il polemista dol Dom Chi 
sciotte non è stato, questa. volta, più for- 
tamato che now lo sa quell'iNastre ignoto 
che scrive alla Provincia di Brescia acco- 
munando nel meo-sawardelliemo la Opinione 
0 la Zribuna, che ebbe Giuseppe Zanar- 
delli per primo e principalissimo sno fon- 
datori 


In giro per il mondo 


N nostro egregio callaloratro dò Slop 


nda querte curiose notizie salla stamps 


Và dttà sì mondo, che stamp? givrnali în 
tanto lingue quanto Costantiaopoll 
ell capitale della Tarchia appaiono giornali 
quotidiani o settimanali. ia. tarco, arabo, 
greco-moderno, armeno, spagnzolo-ebeaico, Po 
Francesa, inglese, italiano e tedesco. 

Sono dunque nndiei giormali in Nagne diverse 
che vedono la luo» e per metà. contengono, citro 
allo notizio politiche, weiiti lettarazi importanti. 


Tutti questi giornali però, so hanno dal lato ie 


na certa importanza, per quello. politico 
fa ralativo: la. consura 
7 so lo ati, obblizandoli a Il 
notizie mid mam delphami. 

Le 


angherie rin capace è sin dovo 
Quando si ratto: della cedono di Pena 
di Vienna, un giornale di Costentinopali fsca tales 


del giornale si chiamava 4 Dicayi » 
nome di battesimo dell'impiegato che avera. spo 


dito Dl teli ). Da queste due ragioni sì 
[a ‘quali n trattano Hi n Segramma € 


x 
A proposito del noovo misistro della Pi TL 
Ricevo @ pubblico: 
Caro. Vice» Richek, 

Perchò la Tribuna, ei sorprenda della nomina 
del profoasoro Codronehi alla pubblica istrazione 
To ricordò nn ro lungo stadio pabblicato sal 
Nuova Antologia che, come sal, è la rappr 
tant ultora nazionale. 


ricomoneiuta de 


olo del profeenare Codronchi 


cru. valla-riforma delle. guardlo di pubblica di 
curoma ! 
Tuo alf'ino 
x 


x 
T'impresarto di un testeo di provincia, un sera 
in cul non wi presentò, allo spartetto del tigli 
cia, nepparo uno spettatore, foco afggere alla p 
un manifesto che diceva 
« La rappresmtazione è sospesa per indispo» 
sizione del pubblico ». 


N 


Ton 
rei 
Polemizzando col Famila a proposi 
settembre, ll Don Chisciotte riconia 
quella por dal ll giorno auftersa 

Breccia è diventato fosta civile, fu v 
messa magzioraaza della amor 

Ed aggiunge che fra gli svrersari della propreta 
nom vi fu alcano fra gli namini stiofevoli dei Par 
lamento. « incominelando naturalincato dall' on. 
Di Rudi). » 

Not non riconiilamo, snî momento, sel'on. DI Ra 
dial abia o no votata la proposta Vischi 

Ma sappiamo con Menrezza che nominato dal pre 
tidento deila Camera a far patto della Commimione 
che dovere riboie va qual: popo l'on. mae 
chiese mots foco neppure atto di prescaza allo sue 
riunioni. 


—_—_ 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 16 sett 
8. MI fl ro di Siam non è entrato 
nello grazlo dei parigini, iquali gli dimostrano 
una certa freddezza. Font la difficoltà di pro» 
nunziare quel terribile Chutanlonghorm vi entra 
per qualche cosa, o anche il poco negradorole 
signifeato dello sno duo ultimo sillabe. Quante 
a mo, osso mi par sampre il nome non di um 
re, ma di uno dei tanti famosi picchi della 
Brizera. Questo è il lato piocino, ma il malb 
è che pur trattandolo come un monarca e @ 
mico, » il signor Fatre o-1 suoi ministei Lil 
danno fitto capire che non lo considerano 
como. un re di seconda qualità — da strapazzo; 


x 

N presidente è stato a ricarerlo alla stazione 
— ma poi è andato a cacela. Gila offerto! 
un pratto— ma quale differenza di temp 
rutura fra i duo toast inevitabili. Ha ricerata 
il < cordone giallo » ma si dimentica di por 
silo al collo. Gli Ha offerto la tribana ufficiale 
a Longehamps — ma to al signor 
Molino di spiegargli i pari mutuele 
Lo ha condotto alla rivista di San Quintino; 
ma gli ha stretto poi la mano dicendi 
Scusi, Maestà, ma vado in villa, all'Havro, 
psrchè mia moglie mi aspetta. 

8. ML siameso continna impertarbabile a non 
tener conto di questi invisibili buffstti che ri» 
cova, si mostra soddisfattiasimo dalla. cocina: 
francese, è fa dichiarare dal suo interprete che 
fra tanto capitali cho ha. già risifate,, da.la 
preferenza a Parigi. 


No, In lettara da, 
afato, che lo 
come Îl peggiore neu franco 
farà furo dei cattivi sogni, ed eg! 

lo che toccò ai sovrani colorati che ebbere 


n fare con la Francia. Le ombre della regina 
Ranavalo, di Behanzia, di duo 0 trw fmperatori 
di Abde-Kas 

storno. 


Chi 


a al forte di Vincennes, 


dazio «in 

rina. II in Crimea; che 
lo, ‘preparato: da 

dero la sua. influenza 

la Bassia, dalla: 

que — gli. disso 

i polacchi sono vostà @ 


macstrovolmento svolta d'altronde dal fonzio: 
| mario russo, sono curioso, bizzarro o contrad: 
dittorie, ma confusione d'idee 
e di fatti che regna in Furopa — tenerne 
conto. 

Aù ogni modo oh! quanto siamo lontani dal 
Vive la Pologne morsieur! che Floquet lan- 
clava ad Alessandro IL 

E° vero che venti anni dopo no chiese scusa 
Al signor do Morenheim. 


. 

"Tre gioni fa la polizia ha trovato morta 
col capo fracassato, una. pierreuse il cuî vero 
nome era Cronchet. Spieghiamo che le pier- 
réuses sono le. disgraziato, giunte all'estremo 
dell’abbiezione e della miseria che vagano sugli 
spalti delle fortificazioni in cerca di avventori 
più ignobili di loro. (Leggete il Paris di Marime 
Du Camp). 

Di ossa si occupò tutta Ta stampa perciò 
‘in momento fu celebre. Cominciò per’ essere 
una di quelle danzatrici che facevano. furore 
quarant'anni fa al Ballier e a Mabille. Allora 
si chiamavano Rigolboche, Alice la Proven- 
gale, ln Souris (che ho conosciuto, poi dive. 
muta enorme, una vera botte), como ora sì 
chiamano Bouton d'or, Sauterelle, ecc. 

Questa quì si faceva chiamare ‘Rigolette, 
la sua fama non le venno dalle gambe, ma 
je rassomigliava stranamente 
@ quella dell'imperatrice Eugenia. Si narra 
cho il prefetto di polizia Pietri la foco arre- 
stare le impose di tingersi i capelli aurei, 
in neri, La poverina codetto — ma perdette 
la clientela. Un diplomatico che era innamo- 
rato dell'imperatrice, la raccolse, la... restaurò, 
@ la foce felice, per un tempo. Abbandonata 
nol 1871 tutta la scala della disgrazia 
della ignominia. L'assassinio di cui ora si par] 
per un momento — fu l'epilogo della tragi- 
commedia. 


* 
Da 

Le notizio di Cuba” harmo sempre qualche 
Jato straordinario. Così ci si annunzia che 
Tanas la quale fu presa dagli insorti posse- 
deva sotte forti armati con due cannoni Krupp. 
Duo settimi di cannone per forte, allora? 

Do 

A Orleans si è tenuto nn Congresso di... 
vosieristi. Non c'è da sorprenderseno, In nessun 
paso quel fiore delizioso o così largamente 
coltivato, fu così profondamento modificato 
<îmo in Francia. Quando si va all'Esposizione 
di orticoltura, se ne vedono tremila varietà. 
Non sono tutte spiccate, 6 non c'è che l'occhio 
di un rosomane che sappia distinguerne le im- 
percettibili variazioni, ma che spettacolo ma- 
gmifico 1 Il clima favorisce questa coltura, e, 
per esempio, nell'Alvernia vi sono campi di 
rose che tutto si sviluppano 0 s'aprono a me- 
raviglia. E — questo è il mot de la fin —il 
commercio dei rosai si cifra a milioni. 


La ripresa della Vie de Boheme è um grande 
successo. Evidentemente sono lo duo Vies de 
Boheme musicato da Paccini è Leoncavallo che 
l'hanno ispirata. Senza aggiungere gran cosa 
al telegramma che ve no ha parlato, osserro 
che ciò cho sorprese assai il nuoro pubblico è 
l'accorgersi che lo due scono principali della 
Dame aur camelias sono preso di pianta alla 
prodozione di Marger o  Barriero, quella del 
padro Dumas con Margherita, 6 la morte di 
essa. Alla Comédie si è modificato loggermonto 
fl: testo, sopprimendo qualche motto ormai 
troppo volgare, o agginngendone altri. Per e- 
sompio, questo: quando l'uscioro sveglia Ro- 
dolfo per intimargli il pagamento di una cam- 
bialo, Rodolfo lo guarda ed esclama: Un ac- 
cademico! è la prima volta che_ne_ ricevo 
gino ! 


- 
n 

Un « romano di Roma » con parole troppo 
gentili, a proposito dei miei duo articoli Pro 
“Roma, mi serive: « Lei sombra ignoraro che 
< esista una Sociétà per il bene economico di 
Roma presieduta dal prof. Baccelli. Cho cosa 
fa, che cosa ha fatto? » So non lo sa, signor 
< romano di Roma » vuol diro che non fa 
nalla. Ho udito vagamonto parlare di una pas- 
soggiata archeologica; sarebbe già qualcosa per 
fur passaro lo serato d'invorno ai diplomatici, 
 richiamaro l'alta Società a Roma, Sopratutto 
lo sere di luna... 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 28, oro 3,35 pomet. — (Lando) 
All'ospedalo della Maternità furono ricoverato duo 
tcrellino, una di tro anni e l'altra di cinque affetto 
da malo celtico. L' autorità indaga per scopriro 
l'autore del nefundo delitto. 

— Notizie da Signa 0 da altri Iuoghi assicarano 
ritornata la calma tra le trecciaiole, À Signa vi è 
ancora della truppa. Si credo però che sarà riti 


rata domani. 
zi 
DALLA. SPHZIA 
(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 23, oro 10,5 antimerid. — (Zannoni.) 
Domenica 10 ottobro in Santo Stefano della Magra 


Appendico del 24 settembre 1897 


vrà Iuogo un gran banchetto popolare con inter 
yento dei deputati Cimati di Pontremoli, Farina di 
Tevanto, Do Nobli di Spezia Poli di Castelnuoro 
di Garfagnana, Binelli di Carrara. Riuscirà impor- 
tante per il numerosissimo intervento e forsanche 
pei discorsi dei varii deputati. 

— Nonostante un tassativo divieto. superiore 
proibisca ai carabinieri di servizio in questo arso- 
‘ale l'accesso allo officine degli operai per la sor 
veglianza, al cantiere di San Bartolomeo vi ncce- 
devano ugualmente; perciò gli operai delle officine 
silocisti, Glegnami ‘© congegnatori ieri all'entrata 
dei carabinieri cessarono Îl lavoro, silenziosamente 
uscendo dalle officine e riprendendolo quando i ca- 
rabinieri uscirono. 

Tale protesta, 
‘ministero ad al 
glianza poliziesca. 
Si punirono alcuni operai, 


rat 
Il ministro Sineo 
Un'ispezione alla frontiera 


TORINO, 22. — (Vice-Piero). Il ministro delle 
quito e del tl funse oggi col trano di Francia 
lello 14.20, reduco da Aixles) 

— Nel periodo delle manovre in Val di Susa 
(terminato ieri) & generalo Ottolenghi, comandaate 

‘visione di Torino e i general d Urignta Chiaia 
Pistoia si recarono al Moncenisio per un'ispezione 
che si collega ancora all'incidente dello granate 
francesi che vennero a scoppiare presso il nostro 
forte di Patteereuse, Il comandante la divisione or 
dinò del nuovi rilievi, che verranno mandati al mi- 
nistero della guerra. 

Si dice che l'andita dei tre generali al Cenisio 
abbia originato un casetto curioso. La sentinella 
della caserma doro sta il presidio italiano diede, 
all'arrivo della carrozza portanto | i, Val 
larme, © l'altra sentinella collocata più oltre, come 
so paventasso un'invasione francese, si affrettò a 
chiudero una di bronzo, che non sì chiude 
mai, verso la frontiera. 


Echi del XX Settembre 


FRASCATI, 21, — Archeo i villeggianti liberali in 
Frascati soleonizarono 1 XX stttibre cat lauto 
pranzo nel ristoranto Paanelli. Improvvisarono accla» 
Matisaimi e patriottici brindisi "il comm. Costetti, il 
comm. Locci-Selis, il prot Milsovich altri. 

Si era in circa 50, cui varie 

Aappate del ritratto del Re fu 
dia più o più volto ripetuta. 
Î1 consigliere provinciale Di Mattia, di Frascati, 
ire O (I cia poter. iti 

tano Baio per Potato sino 
7 ai abi 
dui 


iustificatissima, tendo a_indurro 
l'odioso sistema di sorre- 


sore. 
la mare 


per attendere fl sindaco clericale, il 
vera accettato l'invito: ma non venne nè 
mandò notizia di sè. 

MONTEROTONDO, 21. — Il XX Settembre è stato 
solennemente festeggiato a Monterotondo. Il signor 
Pietro Fileti tenne al Massimo una brillante ed'ap- 

laudita conferenza sul tema Gloria e decaden sa po- 
litica del Papato. Vi era gara straordinaria di tiro 
a segno con brillanti risultati. Alle ore 11 un impo- 
nente corteo composto della Società operaia, Unione 


liberale Mentana, Società tiro a Circolo anti 
elerie: tori colle 
relati lla testa si 
recò, rro una corona sull'ossario dei caduti 


del ‘67, Parlo appinuditiaimo W signor Filippo” Ve- 
Sspignani, Alle ore 13 banchetto sociale di altre 300 
sogni. Prenicamente appisziti furono i dicosi 
i pronunciati di "dalla Società 
ala Vilali Avgusto, prot Galant, direttore Tito 
Î, dottori Sginedì Amati, signori Fils, Ve: 
spinali, Tosell, Gampazini e Gooti Umberto. 
Îla sera. concerto, Îlleminazione,globi arcostatici. 
Grande'entusiaamo, senza incideni 

SORIANO NEL CIMINO, 20. — La società dei 
contadini ha fatto affiggere per 1a grande ricorrenza 
îl'aeguente manifonto: 

Cittadini, 

xeurana dala più essre a nol più cor, nemana_ data 
può cuore più glentanenle sleonicata quanto qualita 
Cimengeabio del XX Sottonbra. 

TI nastro dslre è grande perchè non ci è cconnttto di 
puieggiaria cono i Souriate. Pieve coriamato dep» 
rvroli indancero l'autorità n sclgliare quel ssializio be 
aveva in mire la prosperità dell'agrisliara © il bancesere 
Li Gt 4 poveri contadini, Quel poalzio avea 
ginnto e inesminzalo le prstiche pee il festoggiane 
ela più grande data sori. 

Noa polsado fare” alto, voglio ‘alieno. ricordare 
questo fouso giorno pertatdo querta vera uno corona al 
finito posta nel palazzo munieipale, la quale o" invegna la 
vità del mostre pr la patri. 

Cittadini, 


La minuro ad 
hanno impedito 


Aspettiamo tempi mig! 
Evoiva il XX Settembre, gibile. 

‘Allo 6 pom. i contadini, colla loro bandiera in 
tanta sì 1000 recati ad appendere alla Inpide, ricor- 
dante È sorianesi morti per Roma con Garibaldi, una 
bellissima corona di fiorì freschi con un nastro biauo 


in cui leggevasi a lettore d'oro ln scritta: W. il 
XX Settembre, 

la Società dei contadini iliumi 
la porta d ehe da accesso all'antica 
e l'iatarno del suo ufficio. 


oriamo 


venne illuminata 


o pochi fanali sul pa- 
bbe sapere dove 
0 in bi 


lancio per ferteggiaro Il X 
Forso A dire mama per ottes 

restituzione di Ro Papa 
MONTEVARCHI, 2ì, — La tipografia Galassi 

mandò per le siampe e foco distribuire in oocasi 

del 20 settembre, an foglio volante, siigmatizzante 

Roma papale. 

sottembre fi fastery 
Cassano al Joni 

a Rosano ( 

a Ferrara, 


Ancora delle feste di Lendinara 


La signora Jessio Whito Mario, a proposito della 
Inaugurazione dell'altro giorno, ci serive 
I prof. Gioruò Carduoci nen ha mal pentato di venire 


& Leodinara per l'Inaagurazione del monumenta, emendo 


obiezione: — « Non ha l'abitadine... 
garsi » la padrona sog 
— La credete dunq 


stato osvipato per pi 

volumo degli « Seritil di Alberto Mario, » 
TI Cavallotti noa fa mai Invitato a parlare per l'inan- 
ione dol monumento. 

Il trasporto della salma rignarla enclasivamente la ve 

dova che la cede e !l primo magistrato di Lendicara che 

la ricevo per emsera tumalata nel muovo cimitero della 


ni tratta di conta 0 di fui 
La mesta cerimonia avrà luogo quando che sia. precea. 
te soltanto qualehe parente e aleonì amici Intimissimi. 
22 settembre 1897. 


—e 
IL XX SETTEMBRE ALL'ESTERO 

ZURIGO, 20. — (Regolo). Per privata iniziativa, 
ed escluso ualunque” queta ufficiale, oltre 100 
dittadini Htallan si adunarono a fraterno lanchetto 
ande fest la caduta del potere. temporale 
si e poi 

Ta sala era'adorna di bandiero iialiane, fra le 
quali spiccar 


vano i ritratti di Vittorio Emanuele, 
imberto, Mazzini, Garibaldi e Cavour. 

La più schietta allegria regnò durante il ban 
chetto e molti furono Î brindisi. 

Paclazono gli stadenti Locatelli, Prinzi, Zoppi 
Morchio è Pellegrini. Quest'ultimo, par dicendosi 
cattolico, anzi appunto perchè tale, biasimò severa 
mente i congressi così detti cattolici che sono una 
vera profanazione religiosa. 

Ta simpatica festa si chiuso coll'invio d'un pa 
triottico telegramma al sindaco di Roma. 

Il console non dette alcun ricevimento e si limitò 
ad esporre la bandiera alla finestra dell'ufficio. 


— e __ = 
Il nuovo caso Frezzi 


GENOVA, 22. settembre (Massa) — 
In merito al nuovo caso Forno — setto tanti 
aspetti consinilo a quello crmai celebre del poro 
— ho potuto avero lo seguenti notizie che 

m' affretto a comunicarvi. 
1 Andrea Forno venne tratto in arresto il giorno 5 
corr. dal Niado è dall’ agente Cerva, della 
ira lo sospetto autore. di alcuni 
ultimamente consumati in danno dei pas 

ieri dei fruemaite. 

Forno venne arrestato unitamente ad una ra- 
gazza, che si soppo pol essere sua è sulla 
qualo'pesavano sospetti identici a quelli che deter- 
minarono l'arresto del Forno. Questi, al momento 
dell'arresto, dichiarò agli agenti di essere tale 
Andrea Vannoni da ciò allo scopo di na- 
scondere lo suo vero generalità, declinando le quali 
sapeva che sarebbo stato trattenuto în arresto 
truffe ed altro consimili marachelle consumate tempo 
addietro e per lo quali aveva subito una condanna, 
alla qualo gli era riuscito sfuggiro riparando in 


Naturalmente l’ autorità di pubblica sicurezza di 

denti del ipse Visae Bi rino pero 
precedenti del su 
Roeveto notizie che l' Andrea Vanoni era telà 
completamente sconosciuto. 

Tale risposta valso a convincere la localo auto 
rità di ticurezza che l'arrestato aveva 
declinato un nome che non era il suo, e fu allora 


che il finto Vannoni venne A quei no- 
meroeì in durante 1 quali — stando a 
quanto egli ebbe a dichiararo ad alcuni condote 
nuti — sarobbo stato malmenato © dagli 


i quali sarebbero riuscii, 
0 preolto, a stappagi di loca 


‘nome. 


tempo si trovava rinchiuso nell camoro di sica- 
rezza annesso agli Ispettorati dello sezioni di 
S. Vincenzo 0 del Molo — essendo chiuse lo car 
ceri di Torre, dove-solitamente vengono trattenuti 
gli arrestati, fino al momento in cul, 0 sono libs- 
rati, oppure vengono mandati alle carceri gindi- 
ziario di 8. Andrea — confessò il vero suo ossere 
© fa così possibile assodare ch'egli aveva delle 
vocchle partito da aggiustare con Îa giustizia. 
li aggiunse ancho ch'era venuto a Genova par 
re aria, essendo ammalato, © cho alloggiava 
— prima del'suo arresto — in una osteria posta 
in via San Benigno al n. 30; circostanze che ren- 
nero tosto riconosciute conformi al vero, 

Nel frattempo, giungeva l'ordine di trasferire il 
Porno a Torino. 

Ora, como è noto, allorquando un detennto deve 
essere accompagnato da una in un'altra città, i 
carabinieri ai quali vieno affidato, hanno, tra gli 
altri, l'obbligo ed il diritto ad un tempo, di esi 
gere un certificato medico, comprovante che l'indi- 
viduo dato loro in custodia, trovasi in regolare stato 
di saluto © può, per conseguenza, compiere senza 
suo danno il viaggio. 

Il Forno, il qualo durante la sua detenzione r'era 
ripetutamente dichiarato ammalato, dovetto necos- 
sariamento essero visitato dai dottori. preposti alle 
carceri, senza il certificato dei quali non avrebbe 
potuto laseiaro Genova. Ora, stando alle. informa» 
zioni, dirò eo uficiti, di visito 1l Forno ne avrebbe 
subito non una sola, ma tro adlirittura: la prima 
il giorno 9 dal dottor Bischigio, dottore capo delle 
carceri; la seconda il giorno 10 dal dottor Peroldi, 
ela ccessivo giorno 11, dallo stesso dott. 

i, il quale firmò poi fl certificato di buona 
saluto rilasciato ai carabiniori che accom 
ll Forno a Torino, Le stesso informazioni 
ufficiosa aggiungono che durante il tempo in cuiil 
Porno fu detenuto a Genora, si vertiva e si spo- 

uva da sè, sinza accusare alcun. dolore, ed ag- 
gjsogono paro che al momento di valico sul treso 
che doveva trasportarlo a Totino, montò da sà, con 
grando facilità © senza emettare alcuna lagnanza, 
sul predellino prima e poscia sul vagone assegna: 
togli 

Queste ultime circostanze tendono a dimostrare 
che il Forno lasciò Genova in condizioni di salute 
normali, ciò che non avrebbe potato essere s0 fosse 
stato prima vittima di sevizio tali da dover morire 
poco appresso, 

A Torino il Forno giunse il giorno 12. 


cami 


Sua prima cura, appena si trorò colà, fu quella 
di chiedero un medico, che gli venne accordato. 
Senonchè — sempro secondo la versione ufficiosa | 


Non saprà spie- | a buon marcato, mes 


con 


, così ottasa? | nonnolla. 


per | dell'autorità 


Fatto sta che il Forno, Îl quale, în questo frat- | 8St° 


camerone assegnatogii, è quivi avrebbe narrato 


agli altri prigionieri di essere stato a Genora ma- 
lameate percosso dalle guardi allo quali era in 
consegna; e ciò perchè non avera declinato a tutta 
prima le sue vero generalità 0 per essero forzato 
a darle. 

A questo punto î fatti precipitano. Lo steso 
giorno infatti — andî dopo la partenza dallo 
carceri del dottore — Îl Forno, trovandosi sempro 
nel camerone unitamento ad altri detenuti, fa vi 
sto barcollare uo momento © stramazzare” poscia 
supino, Quando andarono per sellerario s'accorsero 


ch'egli era cadavere. 
© medico chiamato tosto per la constatazione 
del decesso avrebbe dichiarato — dopo — dicesi 


— ee accertato che Îl eadevoro noe presentava 
alcuna lesione — che la morto doveva essere av- 
Ventta per sinoopo 0 per ancerisa. 

"Tuttavia n dietro rit carceri di Torino a- 
vendo appreso into il Forno aveva dichiarato 

ima a' suoi ii; a proposito delle sevizio 

cui sarebbe stato fatto segno a Genova, ere 
dette suo dovere informare di ciò il procuratore 
del Re a Torino, il qualo avyertì tosto a sua volta 
ùu fotto ed il questoro di Genova. 
marci. Camillo Garroni, trovasi a Vado, 
altorehè gli giunse talo notizia. Egli, con una sol: 
lecitudine davvero encomiabile, recossi tosto a Ge- 
nova ed iniziò in merito alla misteriosa faccenda 
rina rigorosa inchiesta, della quale, solo fra qual 
che giorno «i potranno conoscere i risultati. 

D questore, cav. Rossi, da parte sua — nel 
mentro denunziava la faccenda a questo. procura» 
tore del Re, avv. Grillo — iniziava per conto suo 
un'altra inchiesta, stando alla, quale, nessuno degli 
agenti © dei funzionari che avvicinarono il Forno, 
si sarebbo reso verso questi colpevole di sevizio 6 
maltrattamenti. 

Intanto, delle faccenda veniva informato anche 
il ministero, il quale, in attesa di ulteriori. prov- 
vedimenti, ordinava telegraficamente la sospensione 
di tutto fl personale di questura ch'ebbe col Forno 
qualche rapporto. 

Le com ranno a questo prato fino a tatt'oggi. 

Ciò che a paree mio è sommamente importante 
conoscere è il risultato dell'autopsia che per cura 
fadiziaria di Torino, venne fatta al 
«cadavere del Forno, fino dal giorno 14 corrente. 
Secondo le voci che corrono, tale autopsia avrebbe 
concluso nell'affermare che la morte era stata cau- 
sata da come lo provano, fra l'altro, la 
rottura di due costole, che potò essere accertata. 

Per contro però, le informazioni ufficioso dicono 
che Îl rapporto dell'autopsia non venne ancora tra- 
smesso dall'autorità torinese, sicchè è impossibile 
"DE pale vert ad n Pò cli cla ria 

quale ero o 
Rare 
tezza ed il mistero che regnano tuttora su questo 
lugubro avvenimento, 


e 
Dopo i fatti di Melzo 
(Nostro telegramma parti.) 


MILANO, 23, ore 2 pom. (Y.) Tersera il delo- 
Vili letto a una lunga eminuziona 
quisizione nella casa dell’esercente Angelo Oppizio, 
milanese, che nell ultimo elezioni politiche rac- 
colso qualche centinaio di voti, quale candidato de' 

socialisti nel collegio di Melzo. 

L'Oppizio, tenno più volto delle conferenze agli 
operai di Melzo insistendo nella necessità d' istruirsi 
è di organizzarsi, ma non cessò mai di raccoman- 
daro la calma © la legalità. 

La perquisizione riuseì infruttuosa nondimeno 
l'Oppizio venne tradotto in questura doro dopo 
lungo e severo interrogatorio venne rilasciato. 

Sorecnreii 
Gli scioperi delle trecclaiuole 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 29, ore 6 pomeril. — (Landa) 
Domani allo ? pom, nella sala del Consiglio pro 
vinciale si aluneranno tatti i sindaci della regiona 
travagliata dullo sciopero dello trescalolo por ne- 
cordi circa l'istigazione e per istigare il Governo 
a decidere sul progetto inviatogli dal prefetto per 
la Cooperativa, percui occorrerebbero 10,000 lire. 
La Cassa di risparmio ha promesso di concorrere 
con 10,000. 


Potenza-Roechetta-Santa Venere 


FOGGIA, 21. — (Sestini). Oltre quello che il 
talegrato vi deve aver già reato poco vi sarebbe 
da diro salla inaugurazione della linea Potenza 
Rocchetta-Santa Venera. 

La piogria dirotta ehe ba sempre accompagnato 
1 treno insuguralo ha telto ogni solennità alla ce- 
rimonia, che si è svolta nella più grando mono. 
tonia. 

A Potenza Superiore ebbe luogo — come sapete 
— un pranzo di 280 coperti chiuso con la bellezza 
di otto discorsi, tatti inneggianti si ri che 
dalla nuova lines, si sperano specialmente per le 
regioni bagnate dal Jonio, I paesi però che questo 
muovo tronco ferroriario attraversa, si. presentano 
aquallidi è poveri d'indestrie; ora lo sperare che 
la ferrovia possa mutar la natura di questo. terre, 
e renderlo fruttifere parmi errore uguale a quello 
del fimoso consigliere di Cunoo, che per aumen: 
tare gli introiti del dazio propose di aprire una 
nuova porta nelle mura della città. 

Anche quorta linea, che è foro la più impor 
tanto tra lo ferrorio olantine, costa — o almeno 
dorrebbe costare — una somma che si arvicina di 
molto — se non li sapera ni 90 milioni. E anche 
per questa il sussidio governativo raggiungerà la 


Le ragazze come lei fanno buona figara con un 


cifra di 22 milioni annui. 
Il tronco è lungo 69 chilometri, e passa per 


gasto è quasi con civetteria, 


Jolla complessiva lunghezza di oltre 


leria Appennina è costata 3 anni di 
ne. ge le Sat pria spoiaianizo 8 
nucleo centrale costituita da argille plasticho 0 u- 
mido esercitanti tergolad pressioni sulle armature 
© sui rivestimenti erari. 

Queste notizie mi forniva cortesemento un alto 
ion ed ferroviario mentre uno degli oratori par- 
Lava dell'avvenire deila Basilicata, e terminava brin- 
dando ai ministri presenti. 

Secondo me, chi tocco) un tasto veramente giusto 
pratico fu l'on. Prinetti, il qualo riconobbe. che 
per quanto si faccia e psr quanto benefica aziona 
possano lo ferrovie esercitaro sulle vario industrie 
nazionali, queste non potranno riaversi che quando 
saranno liberato dalle gravi difficoltà, che — came 
camicia di Nesso — lo stringe e lo avvelena. 


17 
La sola 


Ha parlato poi — come sspeto — Il vescoro, 
mons. te, 0 per fimire è stato veramente un 
discorsetto modello, Il buen prelato ha detto che 


son due i creatori; (questa veramento per un st- 
cerdoto è un po’ roma) Tddio o l'uomo. Tddio 
ereò la terra © l'uomo l'aratro; Iidio ereò fl mare 
@ l'uomo lo navi; Tidio creò fo stelle o l'uomo il 
canocchiale; Iddio creò... ma sì, a voler seguitaro 
si andrebbe troppo per le lunghe, tanto più che 
l'uomo oltre che esser creatore è anche distruttore 
Frs,scosienz. Coeì che si potrebbe anche diro: 
[ddio cred la carne e l'uomo se la6 mangia; Iddio 


ereò Îl vino e l'uomo se lo beve; Iddio creò la 
donna © l'uomo... basta, è l'ora di alzarsi da tavola 
e di inaugurare Îa nuova linea. 

L'acqua cado a catinelle, ma non Importa, si 
esce correndo dal capannone e si prendono d'as 
mailto lo vettura. Ci si chiudo dentro © si parto. 

Alle varie stazioni non c'è quasi nessuno. Poche 
anice, nente mortaretti, e grazie al ciclo, lento 
musica. 

Si giunge così a Molf dove ha termino la pas 
roggiata inaugurale, e dovo è servito un sontuoso 
rinfresco. 


Proseguendo per la linea di Foggia alla stazione 
di Rocebetta Santa Venere vedo passeggiare una 
meravigliosa fanciulla, veramento dogna della motà 
del nome che porta il suo paese. 

Ecco: che fosse una venere non c'è dubbio; ma 
santa... non credo! 


NAVE SCUOLA A SIRACUSA 
(Nostro telez. part.) 


STRA 5 SE 
i naz) 
cia callege 

iti pervenne do La Menta 


n @®——. 
NAVI A CANDIA 
(Nostro telegr. particolare) 


SIRACUSA, 28, ore 10 antimeri — (Corpacà 
La nave inglese Royal Soverain, corazzata di pri- 
m'ordine, attualmente a Lavalletta, da Londra ri- 
covetto iersera l'ordino di tenersi pronta a partire 
per Candia. 
—e_—__ 
Congresso geologico 


PERUGIA, 22. — (Grifo.) I soci della Sociotà 

stallana, qu massi dA Oer banno 

tuata la progettata gita a Gubbio, accolti 

fostosamento dallo autorità e dalla cittadinanza. 

Ivi tennero pure una interessante riunione, trat- 
tando molteplici argomenti scientifici. 

Da Gubbio fecero anche una rapida escursione 
nella vicina Selseggia o a Umbertide, oro pernot 
tarono. Questa mattina sono tornati ‘in Peragia © 
stasera fu.loro offerto all'Albergo della Posta un 
riuscitissimo banchetto, cui assistevano Il prefetto, 
il sindaco, gli on. Fani e Pompilj, il senatore Faina 
ed altre autorità. 

Domani gita al Trasimeno. 


x 

CASTIGLIONE DEL LAGO, 23, ore 1245 p. — 
(Grifo). 1 congressisti della Società geologica italia 
na, partiti stamano da Peragia, giunsero a Ma- 
gione ricevuti dal sindaco e dalla musica. Quindi 
visitarono i favori dell'emissario del lago Trasimeno, 
rimanendonò ammirati. 


Dopo una campesteo refezione, offerta dal Club 
alpino llprot. Balla salatà 1 deputato 
Pompili, tenace sostenitore della bonifica, Il quale 


si poso appaaditisimo parole. 
i congressisti visitano questo artistico paese 
andranno poi allo splendido castello del senatore 
Guglielmi, a Isola Maggio 


anna all 
La pubblica sicurezza in Sicilia 


ADERNO, 20. — Più di ben venti latitanti, di 
tu dine 0 tre aquadrigli, infetano e scorazzano ibe- 
amento questo rioio @ qulto dl comu tm 
tro 

Lettere minatori, fari, ra 
assassoi. sono all'ordine del 

Da un momento alt 
siro nensuno del propriataii andisco 
paia, con grave loro scapito, tanto 
Etticina Ta Feademeia ‘ l Lavori della semina: 

La villeggiatara è una folba: tuti siamo aeseliati 
ta paese, e anche qui fe d'uopo esser canti” a rit 
Fara a sea po: pres o n) 

orari la' questi paadi per consta 
nine cho quallo che lo ho dello, nio è puntò esage 
Fazione, mia anzi meno della verità. 

Nel momento în cui serivo apprendo la notizia, 
ghe Ro tamen pr flgralo fi ono seat 
tra la truppa © parecchi brignati, alconi” del’ quali 
rimaaero Gecisi bel conio. PF 

f tempo che ll gorerno provveda. 
dato è fare il comin. Senales come 
rale di polizia & Pal 


Il duello dell’on. De Felice 


(Nostro telezramma particolare) 


CATANIA, 23, oro 85° pome. —_ (Seluto) 
In soguito all'incidente che si svolse al palazzo del 
Municipio, comunicatori pee telegrafo, ieri si batto. 
rono alla spada il deputato Giuseppe De Fellco 6 
V'assessoro comunale avv. Licciardeli. 


pine, stupri, violenze, 


ci ba mao 
ettore” gene: 


Genin, sean 


Pompei. 


ruriatio; una macchina, persi di binario, tutto cont 
torto ‘© infranto, Quivi perl Il capo Da 
letti trovato col capo in già conîitto 
tun pinoio. A 14. metri ‘i ritrovarono. i. cadaveri 
delta madro e della moglie di lui, nonchè dl figlio è‘ 
della domestica. Unico. superstite della fi 
gn banbino di 6 ana Frame, ritorio al 


r 
È mobilia della stazione, ata dal 
scomparve. To sguardo corre quindi all'alto 
costrutto da Federico II. Ha l'ala smantellata, und 
delle torri, detta In Vecchia Torre, distrutta. Îi 
La cattelrale cbbe la vélta sfondata, Fu chiusa 
presentando o, i 
Ti i dg, 
rovesciata © si na "che il 
tosto di San Carlo. n 


Le logge della protura © dell'antico convento 
reno detratte. SÌ procedo È fica ta ‘o macnlie 
che sbarrano lo vio. f 

Sotto lo mura iti ho incontrato pati 
di midati d è di marina. venati i 


costituirebbe un. serio Quindi 
rebbe alattere, per scongiarazi, buona metà 
Continnando ‘osserva il luogo dore 


la splendida Villa Salerno Mele scomparsa. 
di fanali © ringhiere contorti, grossi alberi 
tati dalla furia del ciclone, facendo ariete 
rono case, fra le cui rovino rimasero confitti. 
Fra gli episodi che danno un carattere del feno- 


meteorico citerò 
"Ta sale fu portato sopra tn al 


bero che schiacciò col suo poso mentre Îl condut- 
tore © il cavallo sbalzarono morti 300 metri lon= 
fano, i 
Diffeilissimo si presentava no' primi momenti 
V'organizzaro | soccorsi, La locale Croce Rosta fon: 
data da Giaseppo Sardielo, di cui è te 
Pietro Morlos, foce del suo meglio, ma f cittadini 
on aiutano, anzi rimangona in tu inesplieabile 
indifferenza che ancora perdura, Si comi: un lan 
voro proficuo soltanto al giungere delle autorità da 
Brindls e Taranto. Ritiensi che non sianvi altra 
vittime oltro quelle denunziate. Ì 
I danni però sono incalcolabili © sperano I due 
milioni solo nell'abitato d'Orla. i) 
Soccorrono i feriti | medici Misurana, Formoe, 
Zallino, Russo e Milone. “ 
Il maggiore de' carubinieri della divisione di) 
Lecco, il capitano Pusco e gil ufficiali di marina 
del genio gareggiano In zelo e sono ammirabili.. 
Ora mi reco a Sava, 


x } 

TARANTO, 24. — Si ba da Torricella, 
di Lizzano, cho Il ciclone seatenatosi colà nom hg 
diroocato alcuna casa in paese, ma ne ha 
due ed altre danneggiato in campagna. 

Si hanno a lamentaro 9 morti 0 è feriti. 

Si calcola finora che { danni prodotti dal 
clono nei circondario di Taranto ascendono a 


400.000. 
SEEENI E SVEIBRIE. 

La fuga di un usciere 
Lo gesta di un soldato ubbriacò 

Nostro telegramma par!.) 

GENOVA, 23, oro 220. pomerid. — (Alatta) 

81 vocifera cho certo Zarlini, usciere alla 

municipale, sia fuggito asportando de' titoli 

rendita per circa 50,000 lire. 

Il Zurlini aveva ultimamente ottenuti 
giorni di permesso, Quando questo spirò m " 
presentò all'afficio. 

Dapprima sì ritenno l'assenza causata da forza 


maggiore. 

Poscia nacquero dei sospetti cha sarebbero stati 
confermati da una visita di Cassa. 

Mentro telografo il sindaco, l'assessore Nallini e 
il tesoriere Bacigalupo assistiti dalle autorità pro» 
cedono a una nuova visita. 

A domani maggiori particolari. 

— Durante lo manorre di campagna nella valla 
di Bisagno il soldato Bonasia del quarto fanteria 
esmendo ubbriaco eltraggiò e percome Il proprio ca- 
pitano prima, e poscia minacciò di strangolare iL 
colonnello accorso prontamente. 

Dl soldato venne arrestato e tradotto allo nostre 
carceri. 


pronti 


DOTT. ADLER Dentista Americano, {14, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè molle nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili al denti più dolorosi. _ 


allo giorani grazioso esuberanti di vila è di salito 0 | — Nella cass v} el tralla bef noù è verb? 
che trovava da per ogni dore, da Carolina, presso i | -— Masì.. quello signorine ei soho borfato nà 
suoi portinai © persino nella pista da biciclette doro | poco di mo dapprincipio., 


OCA SANGUIONA 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione inqurdetta 


No, non era amore... era riconosconza, era un’ami- 
tizia senza limiti. 

Si picchiò all'uscio del Boudoir. 

— Entrato - disse la padrona. 

Era madamigella Alessandrina. 

— Devo andare dalla marchesa do Bordes - chieso 


— Le si è promesso? 
— Sissignora.., per duo cappelli di campagna, 
+ Carolina riflettò. 
| — No- disse. - La baronessa Mores vieno in mat 
4inata, me lo ha scritto... Anche lei $ di passaggio... 
Non vuol avere a che fare ché con vòi. 
3 — Chi si manderà? 
| va padrona guardò la sua protetta. 
— Dopo tutto perchè no? - dissò fta sà. 
ad alta voce: 
— Susanna ci può andaro con dei modelli.. 


Ma pon © abituata - gior) ferito oe 


— Si abituerà... E' così... 
fui. Sarà una distrazione per ol. Soproto ct: 


'impiccio... Si tratta di mostrare dei cappelli 
"na signora. è cos fell. Guireo porterà fe sca 
Siamo intesi... Andat 


evi 
dà 
Lo 


i 
t 
; 
i 
| 
i 2 polchò Alessandrina borbottara fra i denti la sua 


Sarebbe un erroro!... Quella fanciulla mi meraviglia. 
positiva in poche settin 
che certane non fanno in qualche anno... Sa su per 
giù tutto quello,che è necessario sapere.. Del resto 
con la signora de’Bordes non c'è inconvenienti... 
Susanna comm lcho errore la marchesa non se 
no offenderà... E' così facile... così indulgente! 

E sicco brava offesa per questo fa- 
vore, Carolina vollo ammansarla o soggiunee: 

— Poteto essero orgogliosa della vostra allieva, e le 
vostre lezioni sono state buone... Ella si disimpogna 
no certa che ella ve ne è molto 


E passò a un altro argomento. 

ombra che podaliata assieme. 
— Ella comincia, gl... Bisogna bene distrarla on 
poco, quella r: 

— Perfetta: 
clalla senza esperienza o tanto graziosa. 
molto graziosa... molto... molto... Sarei des 
tapitasse sventura... Voi no rispondete. 

— Sì. signora... per lo meno finchè... 

— No, no, senza restrizione... Ella m'interessa enor- 
momento, 

Ta padrona era di buon umore. 

fa a gioni. 
solo in Parigi era ancora nel sno bello, 
ma l'aufanno si avricinava a grandi passi. 

Sasanna mostrò il suo frescò volto nel vano della 
porta. 

Era pronia per nscire, col tocco sulla chioma bionda, 
fl colletto di seta pallida, semplicissimo, ripiegato 
sulle spalle, com le mani coperto da guanti di Svezia 


Von aveto raccomandazioni da farmi? - chiese. 
L.. di essere cortese... Ma l'avvertimento è su- 
perfiuo, non è vero? 

Susanna si 

E inchin 

Il garzone d 
Incantato di qt 
vera fortana. 

Camminavano l'uno vicino all'altra 

Al giardino delle Tuilleries cominciarono a_discor- 
rere. 

Si trovavano per un istante fuori della folla. 

— Voi godoto della fiducia della padrona, madami. 
gela Susanna - disso l'ex-pescatora ta in menta 
che salireto presto di grado. 

— Lavoro... - osserrò la 
vare... 

— A che cosa? 

— A guadagnare qualche cosa... per mia madre 0 
per ma, 

Fu sul punto di confidare la felicità sna al suo a- 
mico ; la sua gioia traboccarà. 

L'idea che avrebbe guadagnato la somma con: 
vol di quaranta franchi al meso la dealtara. 

1 viandanti guardavano sorridendo quel bel visino, 
molto svegliato, che respirava fl contento, la giola di 
Rivere. K 

in fondo Susanna si sentiva raggiant 
protezione della grando modista che si stendeva 
evidentemente sa lei; Îl pensiero che il suo buon amico 
Pietro Kerdanie] stava per arrivare; la piccola felicità 
dho protava per le simpatie da cul era circondata nel 
fito magazzino ; tutte Jo compiacenzò che si dimostranò 


ntò di sorridere. 
avviò all'ascio. 
zzino l'aspettara già in strada, 
passeggiata cho era per lui unà 


fanciulla. - Voglio arri: 


Alessandrina la conducera da qualche tempo; l'esi- 
stenza di Parigi infine di cui Îl caso sopprimera per 
lei lo miserio e lo umiliazioni che opprimono tante al- 


rosa, sv 

E 
tento! 

La padrona la mandava in missione dopo averla 
pubblicamente lodata per i suoi progtessi. 
| * In tro mesi ella avera dunque varcato una distanza 

terreno fiorito delle mode. 
ava quasi nella condizione del soldato che sî 
è guadagnato i primi galloni. 

Guirec, il suo compagno, con due scatole di cartone 
per ogni braccio, superbo della sua livrea. azzurra 
di garzono da magazzino, come se avèsso un'aniforme 
da Re, era quasi tentato di meravigliarsi di questa 
metamorfosi. 

— Como sieto allegra, madamigella Susanna. 

Ella rispose allegramente : 

— Lo sono... E voi, Guirec? 


i c'era una piccola dose di vanità nel suo con- 


fon vi vedo quiet più in sitio n ditta gento. 
— MI vedeto quando voletà... Non avetà mòtivo di 
lamentarri... 
da Oh not 


— Ma ciò comincia a assare lm» 
— Infatti. 
Susanna si mise a ridere. 


tre, lo comunicavano una specie di fabbro e di eccita. | —— Dite, Qiuirec! - soggiunes. 
| zione mereò cui dimenticava tatto ciò che la sua in- | »— Cho cosa? 
fanzia aveva avuto di amaro © doloroso. — So papà Kergoz ci incontrasse ? 
Era allegra como una cingallegra, fresca como una — E° una supposizione... perchè egli non si trova 
ta e gioconda. certamente a Parigi. 4 


— Sì, una supposizione Gaîree.. Non è vero che 
non ei riconoscerebba ? 

L'ex pescatore disse : 

— Non so, madamigella Sosanna, ma mi sembra 
cho io vi riconoscere dappertutto... fo. * 

Passarono il ponte di Solferino è si trovarono nel 
sobborgo San Germano. x 
È vi devo essere della gento ricca - osserrò Gala 
rec - perchè ci siano tanto bello case... Como dero esf 
sere bello possedero tanti denari. 

Susanna fece un gesto di noncuranza, 

Del denaro essa non si corara. 

Prima di tutto ella guadagnerebbo i suoi quaranta 
franchi al mese. Una somma! 

E poi quando si ha dieciotto anni, una buona sa 
Inta è l'ayraniro davanti a sò sì pensa forso al denaro # 


— Dovrei esserlo anch'io... ma vi dird... Spieg la stà teoria al proprio compagno. i 
— Cho cosa? — Voi aveto forso bisogno di denaro Guirecf | *£ 
— Mi capita gua volta di pensare aî Curtirata — Db nt DA 
ed alla pesca... È poi... La glocondità della fanciulla st 
poi suò compagno. 


Ridevano tatti due, 


2 Sto pirramo fato, va sì Mbit se 
ci siamo ritrovati iti chmà all A 
i der te ai sit 


LA SECONDA CI 
AMI 


(Nostro telegramma particolare) 
MASNAGO, ore 6 pom. Alla seconda gior= 
sala di corse, con bel tempo, assiste molta folla.* 


4,0 premio — Campo dei fiori — L. 2000, metri 
2100, Corrono Jicra © Ghe-Ghe e arrivano in que- 
td'ordine. 


2.0 premio — Mornago: — I. 2000, m. 1200. 
Gorrono Lola, Guilet, Cornelio, Rosita, Giorgina 
è Sinba. 

‘Arriva l.o Simba, favorita, 2.0 Gullen Bo Cor 
velia. 

3.0 premio — Autunno, — La 4000, m. 1700. Cor- 
tono Adelimo, Eolo,. Sata, Dudrinaero, Florence, 


Vistola, My Boy. 
"frriva 1% Fidrence per una lungliezzo, 2.0 Saba, 


IL PROCESSO CARLO R. 
CAGLIARI, 29, oro È pom. E ft a di 
alone del processo del lo N 

Roriaroho “foquantemente per'Îl conte Raggio il 
proî Cepiiio: per. Gavota” Fave. Maro per le 
Riti Farr Alioheli. 5 

La Corte, accettando l'incompetenza, rimandò la 
sati Napale 


LA 

del cav. Ti 

(Nostro telegramma particolar) 
FIRENZE, 23, ore 4,30 ‘pom. — (Lando. 
minato Îl processo al tribunale contro il cé 
‘Tommasi Crudeli conservatore dell'archivi 
accusato di peculato di oltre quattromila 


Stato lire, 
"Pa difeso dnl senatore Barsanti, dal prof. Angiolo 
Muratori e dall'avr. Coselschi, | 
Ti tribunale Jo condannò a undiei mesi a venti 
giorni di reclusione; a duscentovoraztuna lira di 
Tnulta è a un anno d'interdizione dai pubblici uffi. 
——_—__e€__—_———T 
Mme Taviato prima del (o gitobro Pi 
gi all'amminitraione del gironi 
danno diritto ad avere per 15 mesi 
# cioè fino al 3 DICIEMINLE 
inom la Tribuna quotidian 
Tribuna settimanale illustrata 
è un bellisimo orofogtio da ta- 
nea franco a domicilio. 
——___—_—__—_ 


CRONACA DI ROMA 


a questione del pano, — Quest’oggi in 
municipio, presieduta dal sindaco, si è tenuta una 
siuniono alla qualo asistevano gli assessori munl- 

Galluppi, Panizza e Coltellacci, i consiglieri 
Veraldi, Bianchi o Albini, o i rignorì 
Enrico Franchetti, Filippo Ranieri, Alessandro Cor- 
dò, Raffuelo Pompili, Saverio Balsani e Calcedonio 
Seccarelli, appartenenti al Consiglio direttivo della 
Società romana fra | fornai, 
della riuniono era di procedere ad un ao 
cordo fra Îl municipio ed i fornai per ribassaro la 
attualo tariffa del pano, 

Ta discussione è stata lunga o vivace. 

La Commissiono municipale chiedeva al fornal che 
N paro confezionato, con la firina marca B, ve 
nisse venduto a 40 cent. ll chilo, e che per lo mar- 
cho inferiori, si facersero prezzi corrispondenti. 

I proprietari fornai hanno risposto che n questo 
condlticni non potrbbeto somdere se 200 facendo 
un tipo di pagnette di un chilo l'una. 
tive continvertato domani. 11 sig. Fruochetti pee- 
senterà al municipio dei tipi di pagnotto, cho la 
Commissione di vigilanza © l'autorità municipale si 
sono riservato di esaminare, 


+ 
La nuova tariîfa del vettarini andri lo 


vigore sabato protaimo. Vi banno aderito 700 vettu- 
rini che per farsi riconoscere metteranno una iar- 
fhetta alla vettura, La tariffa per ogni corwa varia 
ai 30 ) centesimi, sacondo la lunghezza del 


percorso: 1 vasturini, nel loro manifesto, affisio oggi 
Nile cantoonte, avvariono peraltro {l pubblico, che 
fantori debbono cont altrimenti 


Taveatimento. — 0; i la denna set 
taatenne Nicolina Mori, al fa via di Sant'An 
in Pescheria n. D, mentro, passava per via dei 
cartogzino geltala a terra e 


piaga della squadra dall'Eaqulioo ‘oto 
li aquadia illno sorpresero 

Cral ale taetano tentando Ul scaminare la porta 
della tabuccheria posta all'angolo di via Torino e via 


inale, 
Alla vista degli agebil 1 ladri sl dttaro alla foga, 
ma qualtro di essi furono arrestati. Essi sono Ma 
Fiano Ferentini. Achille Corbelll, Francesco Buffoni 
® Pietro Belardini, tutti pregi ‘condannati per 
ladri. Sul posto furono seguestrati due scalpelli. 
simlerzii 

Musica in piazza = imma 
dei pezzi di mualea che il concetto dagli silevi carabi» 
nier! ssoguirà stasera, dalle 8 118 allo 10, la piazza Co. 
Jon 


1. N, N, marela militato 
Ruiticana, preludio, coro @ 
Pagliacci, prologo è atto siconi 
60 Prite, fastazia. 

Boltettino meteorologico dal 23 settenbra — 

In Europa — La preesione è elevata é Madrid si è 
Bassa nelle Îbridi, 

In Italia — Nello ultimo 24 ore, la precsiane è 
aumentata da ® a 6 mill. La femperatara è atmentata, 
Si è avuto qualche pioggia in Sicilia. Stamiane fl elelo 
eta nuvoloso e coperto ia Sardagna, al Nord e al Centro; 
quasi sereno altrove, 

"Baronutro 763 è 763 Nord 764 ® Roma, Chieti è 

poll, Potenza Reggio 


Maseagni, Cavalleria 
pneavallo, 1 


Porto Empedocle, 705 a 
* Palermo: 700 în Sat 
Probabilità — Veatl deboli Intorno a poneste, Cielo 
vario con qualebo pioggia. 
Roma — Barometro a marx 


: 1048 = Termometro 
1.9 «l Umidità re- 


—e_ 


Spettacoli del 23 settembre 


Contanzi (ore 9 — Compagnia di varietà e balli 
Duetti eocentrici — Brahma (ballo.) 
Nazionale (ore 9) — Compagoia drammatica 
Luigi Ferrati: Champignol suo malgrado. 
‘Manzoni (oro 9) — Compagnia drammatica po 
polare di Achillo Mauri — Fedora 


prima 
nistrazione dal gio 
per tre masi la 7° 
la Tribuna Ulistrata sett 
grado ritratto 

oppure queli dal 
Principessa Elo 


Piccola Cronaca 


Prof. cav. PENSUTI, già ajuio caposlinica, 
prol. pareggiato Università, primario. os 
Malato malattie. digutione, riapro lo 0% 
private il 1.0 ot i Sudario, presso 
Tino, n. 28; dalle 13 allo 19) — Esami chimici e mi 
eroscopiei uso clinico, 


STE i 
R Bpeclalistà, per lè mala 
DLL BELLONI sfere 
Gingoologia Clni 
OSTETRICIA S&igict: 


malato, Consultazioni 
pareggiati per Studen 


tuite. 
‘è Lovtriok, 


Lettere di smalto pitncorazcrisalii Pb 
Roma Corso V. E, 58, Catal 


Ì gratia, 10,000 isc; 
aloni sono In opera in Îiallt, Cerofnai rappresentaali. 


D.rs Curtis Fenchello e 


INFORMAZIONI 
ant EROE 


Sappiamo che il Principe di Napoli si re 
cherà ad assistore al varo della nave Emanuele 
Filiberto che avrà Inogo fra alcuni giorni a 
Castellamare di Stal 


riparazione a Spezia 
quel porto agli ultimi lavori di ritorni 
viveri e carbon 

7 25 la Sicilia sì recherà a Napoli. 

Compinto il servizio per il varo di Castella 
mare, În Sicilia, como dicemmo, farà rotta per 
l'Oriento, accompagnando a Candia il riesam- 
miraglio Caneraro. 

A PROPOSITO DI UN DECRETO 

L' Esercito italiano ha voluto daro spiega- 
zioni sal fatto, o sui fatti pei quali l'onore 
vole deputato Santini, ha ricono alla IV se 
ziono del Consiglio di Stato, e di cui ultima- 
mento e brevemente ci occnpammo. Ma c'è 
riuscito in modo così confuso ed oscuro da non 
raccapezzarcisi. 

Quel giornale cita dato, che per la loro coin- 
cidenza inveco di distraggero avvalorano il 
roelamo dell'on. Santini; parla di autorità 
marittime, di Commissioni collegiali, di Ispet- 
torati dî sanità che nulla hanno a vedero col 
futto principale al quale si appoggia il ri- 
conso. 

Questo fatto è molto semplice. Si tratta che 
nel docreto con cui fl colonnello medico della 
Realo marina, Felico Santini fu tolto dal ser- 
vizio attivo si leggeva; collocato in riforma, 
mentro fa di poi alterato sostituendo allo pa- 
rolo in riforma quelle: in riposo a sua do- 
manda. 

Ora l'on, Santini afferma che egli non ha 
mai domandato di esser collocato a riposo. E 
si querela per l' alterazione del decreto roalo 
che lò riguarda. 

Che rispondo l' Esercito italiano? L' unica 
cosa che risulta chiara dalla sua risposta è 
questa; che nessuna alterazione vi fu nel de- 
creto; ma solo fu cambiata la parola riforma 
in quella di riposo ! 

Zappa © pan bagnato! 
ILRAPPRESENTANTE DEL DOTT-NERAZZINI 

Abbiamo ricevuto alcuno graziosissime infor- 
mazioni intorno alla residenza italiana di Ad- 
dis Abobs, alla qualo è destinato, como si sa, 
il capitano Ciccodicola. 

Lo stabilimento di questa residenza, alquanto 
Inutilo dati gl'incarichi ufficiosi all'ing. Ilg 0 
fl da faro dopo stabilito il confine, sarebbe 
un altro successo personale, anzi personalissi 
mo del dott, Nerazzini. 

Difatti fl wegus avrebbe consentito a rice 
vero 0 a lasciar risiodore in Addis Abeba un 
rappresentanto italiano, solo a patto che do- 
vosso continuare il programma con tanta lode 
srolto fin qui dall'egrogio dottore, 0 che fosse 
munito di suo porsonali credenziali, per modo 
che non vi potesse tasere dubbio sulla sua li- 
nea di condotta. 

Si comprendono i dosiderii 6 lo preferenze 
del negus; poichè in pochi 0 forse in nessuno 
Italiano avrebbe riscontrato tanta malleabilità 
è pioghevolezza, qual'è quella dimostrata dal 
dott. Nerazzini, ma non si comprende como il 
governo possa rassegnarsi a mandare un am 
basciatore in fuogo dove si domanda questo 
spocialo e personale avallo allo lettoro che 
preso tutti i governi del mondo presentano é 
garantiscono i rappresentanti itallani. 

Dei stccessi personali como quelli ottenuti 
dal dott. Nerazzini non bisogna abusare a 
lungo, specio quando arrivano ad esautorare 
chi dovrebbe avere la direzione 6 lo responsa» 
bilità della politica nazionale. 


L' AMPLIAMENTO 
Sappiamo che è pervenuto all’ Ispettorato 
neralo dello strade ferrate Yan progetto delle 


rrovie del Mediterraneo per la sistemazione 


generalo della stazione di Torino P. N, nella 
parto che si riferisco al servizio dei viaggia- 
tori 0 dello merci a grande velocità; Si tratta 
di lavori assai importanti, l' esecuzione dei 
quali è diventata da anni urgente, ed oggi 
costitnisco poi una necessità assoluta, princi 
palmento în visti grande no del 
prossimo anno sperare ali lavori 
si possa metter mano senza indugio soddisfa» 


cendo così ad un bisogno vivamente sentito, 
od eliminando uni cansa di grarissimi fmba- 
razzi in una circostanza tanto importante per 
la città di Torino. 


LE AXVE 


Mr dd O 


Da parchi gior fa gir del gior 


un me 


conto dell'on. Odescalchi che, a suo credere, a- 
trebbo viaggiato fio a Barcellona sa piromafo 
Duchessa di Genova insieme al comm. Cavallini 


Questo rusconto ha sollevato un monto di com: 
menti. Il nostro console di Brichanteau 


» | avrebbe avuto il telegramma ehe ordinava l'arresto 


giome, 0 si sarebba rivolto 
rimenti. Ora il nostro 
re, Alla sua volta l'on. 
ino compagno di viag 
autorità di Barcellona, 
ricerca di certo comm. Filippo. 

Ma ecco che il Corriere della Sera, » lo stesso 


giornale cho ha raccolto dalla bocca dell'on. Ode 
calchi i particolari della bizzarra av 
nota oggi che la Duchessa è 


di 


viaggio 


arrivò a Barcellona il 9 settembre 


di cattura fu inveeo spiccato il 
grammi circolai all'estero non potevano essere ari 
Silla Barcellona che nella notto del 10 0 nella 
mattina dell1. 

"Come va dunque qu nda? 

Speriamo che l'on, Qdescalchi vorrà. splagarcel 


Di RIMINI E L'ESERCITO 
hi'el stre una innga lettera 
eqatonamento dle tre 
aci dalle -manonto. di cam 


UCIPI 
KMONCPIA 
a proposito del negato 
della 12 divisione re 
P" pabblicheremo domani, ins Li 
menti che abbiamo chiesto e che non mancherà di 
fornirci il nostro corris 

Notiamo intanto che Ù 
eta giostifcar i rif 
die 8 questa darvero 
manda dì accantonamento parve 
dal momento ehy le troppe aver 
tare U disagio di starete per oltre 
aperta campa 
puri Gill Gi siti terreni asciuti 
'ADRE TOSTI 

KE gravemente faimaiato doa- Logi Fond 
di itracanino: Îl'sno stato desta serie na 
RVA 


Tren: Qin PERA rape di gi 
netto il cav. DI Fratta. 


foci giortl in 
‘mentre lo maggioe parte rebbe 


Il variabile stato dell'on. Imbriani { 


(Nostri telesrammi particolari) 


SIENA, 28, ore 1,30 ant. — (Effe) Quella spe 
ranza che au mamo potesse arridere all'arrivo 
della signora Îmbriani, continna a penetraro colla 
sua luco benefica entro la ospitale palazzina Va 
lenti-Serini. 

Ogni pericolo sembea ormai scongiurato. Sembra 
oramai che il genio della lealtà o della giostizia 
voglia conservare ancora all'Italia il nipote non de 
genere dei Poerio. 

Possa egli, insieme con la vita, riscquistare il 
vigore © l'energia per altre lotte foconde! 

Lasciamo la la alla pieni: a 

< L'on. Iml i è stato ro ‘emorragia 
cerebrale destra, con relativi effet funzionali sulla 

ueta sinistra del (paralisi dei due arti, della 

sc‘a, della lingua, difetto di mobilità dei ntfodi 
oculari, senza apprezzabili disturbi della sensibilità, 

« Notasi abitualmento un prendo #0] da 
cui l'ammalato può essero risvegliato por 
dei dini 8 peree me pa 

ie, Tn momento si nota sol 
tanto un 1 strascico della parola, per il leso 
movimento della lingus. 

< L'etnorragia avvenuta ha ripetuta la sua origino 
da un grado d vente peisto di arterio 
sclerosi diffusa, e quindi anche cerebrale, cui 
1a arti, resa fragili, svevano tendenza not 


« La prognosi deve tuttora manteneni riservata, 
però, dopo fl miglioramento progressivo della gior 
nata apresi adito alla speranza. 

« Sl'aggiunga la compara di qualche fenomeno 
di cercheito rest'im. > 

Questo il giudizio pronunalato stasera e non po 
ir diviso da molti, di potere 

Ho il itimento, mm 
fra breve segnalarveno un altro ancora più confor. 
tante. 

1 telegrammi giunti a tatt’oggi, si accostano al 
200 TE ne i come pl Vi din, di n 
uri di uomini poiitici e di sodalizi di i 


Frà quelli della giornata, vi traserivo questo de 
gli anarchici di Roma: 

< Profondamente addolorati erentura tolta 
È conservazione onesto difensore popolo, » 
"Gite si fdeginmd, vi sono ettaro 0 cartine 
riboccanti di affetto, di delori e di augurli fervidi 
ee la salvezza del etriotta frto o Joel Aleuno 
LI I Saleoti eri merito 
re essero riprodotta so l'ora 
sini vor Pesa: 

Stasera sono arrivati da Corato il sindaco Buci 
"feno attadi per domani fl Magliani 

attesi per comm. ra 

peesentanto i sindaco di Napoli o l'an. Pansa. 

In questo momento l'en. Imbriani si è riscosso 
dal suo assopimento, 

Nel salottino alla camera dell'infermo 
vegliano | dottori Giannettasio e Moseucc, 


x 

SIENA, 23, or 10,50 ant. — (E) — Dopo 
Jo speranze di ieri si ridestano nuovo apprensioni. 
Nella nottata s'ebbo un accenno al delirio. 

Stamane l'ammalato è più depresso. Si è nuova- 
mente stabilito un profondo sopore. La percezione 
è più lenta. Il respiro presenta nuovamente qual- 
che irregolarità; il' polco è più debole e più fre- 
quento. 

La femporatura è a 97,8. 

Soltanto poco fa, mentro il professor Romiti gli 
faceva amministraro una iniezione di caffeina, eb 
un istanto di lacidità, rispondendo coerentemente 
allo parole del medico. 

Sono arrivati il comm. Magliano e Pansini. 


19,85 pom. 

Ecco il bollettino delle ore 12 

I fenomeni paralitici sono immutati. Le fucoltà 
Intellettuali subirono un certo miglioramento, Il 
malato è un po' più sollevato. 

Fra i numerosisimi telegratami che stamane 
giunsero alla signora Imbriani, vi sono quelli degli 
emigrati triestini a Roma e della Società « Giuditta 
Tavani ». Anche l'on. Crispi tolegrafò precodente- 
mente. 


pe 


x 

PISTOLA, 23, ora 11,15 ant. — (Guerrieòi) — 
Profonda Impressione la suscitato nella cittadinanza 
pistoiese, Il eso toccato al doputato di Corato, 
mentre degnamente commemorara la fausta ricor- 
renza del 20 settembre a Siena. 

Si fauno voti por una sua pronta © 
guarigione. 


x 
SIENA, 29, ore 4,40 pom. — (E/) — Riman- 
sono invariate le condizioni segnalate nell'ultimo 
Mettino, 

La temperatura è stazionaria; il polso è abba- 
stanza valldo. 

Perdura l'assopimento da cui l'infermo si riscnote 
sovente, dando confortanti segni di Incidità. 

Dopo lo tristi notizio di stamane, l'affluenza, del 


tira 


visitatori aumenta gradatamente. Finora il registro 
giornaliero conta ben più di mile firme: 
scor 


] testo del telegramma spedito all'on. 
Corso e Libero Borio 


Telografarono pare Barbato, a pome dei socialisti 
di Piana de' Greci ala rappresentanza provinciale di 
Cosenza chiamani affinità d'Imm- 
briani con l'illu iuseppo. Poerio. 

L'Associazione del superstit patrio: batta» 
glio dal 1820 al 1870 di Napoli. serisse al nostro 
doncittalino magg. Reveggi del Mile una letta 
riboscanto di costernazione per Jo stato d'Imbriani 
cai rivolgono fervidi anguri. 

Fino a oggi oltre 150 depatati spedirono tele 
gracami. 

I deputati presenti sono 6. 

E' giunto anche l' erdeputato Moscioni-Negri 
rappresentante dela democezia di Fano. 

Stasera è atteso il senatore Cardarelli offertoai 
sato alla signora Imibri 


La partenza di Borio 
L'ultimo boliettino 
o il bellettino dello ore 5, Il 
nto depresao, Il suo 


malati 
ato dosta sempre 


Ora 6. E 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramma par! 


PER L'APRICA 
E' partito lecsera, in 
Archimede con alcuni ufficiali ed 
diretti a Massaua, e sig. Guglie 
ritorna 


Sì è qui costituito un Comitato per formare cna 
spedizione incaricata di ricercare in Africa la salma 
dei dott. Maurizio Sacchi. Del Comitato fanno parte 
f senatori Morisani è Siscch, 1 deputati Arlotta e 
Bianchi, i professori Antonelli, Vizioli e Paladino, 
il marghose Dasnet, marchese Liguola, il mag: 
giro i, 0 conte Del Carretto. 

CARDARELLI A SIENA 

Parte per Signa ll senatore Cardarolii peo vist- 
tato finbriani, L'lustro professore è Atcbmpagnato 
dal prof, Sbordone. 

= 
L'onorevole Brano: 

POTENZA, È. — L'ad. ministro Branta è paro 

tito, allo oro 9,88, per Roma, accoòpagnaté alla 


stazione da tufto lp autorità. 


giunto a queta stazionò lo oro 1540 pori nato 
partito per Roma. 


di conserraro una sufficienta in. | di 


I Reali a Venezia 

È ira — Il Comitato costituitosi dopo 
"nt lo offrire al Re un attestato 
di omaggio © dì felicitazione per lo scampato. pe 
ricolo, tò a 8 3 ua album contenente 
19.000 firme ed una pergamena con epigra”e. Tanto 
l'album quanto la pergamena sono belle opsre ar 
tistiche. 

vi fu prinzo a corte di trenta coperti. 
Oltre ll ministro on. Pellour © le cariche di corte, 
vi assistettero l'on. senatore Santamaria-Nicolini, il 


rindaco conte Grimani prefetto Camilo, 
atomimgli Frigerio è Gradvile, Dl genende fo 


x 

VENEZIA, 29. — La Regina ha ricevato il sin- 
daco, conte Grimani, e il prof. Fradeletto, che le 

tarono un album dal 

i Bedino, contenente bellicimo ripeottzini fto: 
grafiche del pricipali oggetti della colezione gip 
ponese, che figurano nell'Esposizione artistica. 
Thun è riccamente legato in cuoio con fregi 
giapponese. 


Ln 
L/affare Cavanini 
(Nostro telegr, particolare) 

MILANO, 23, oro 4 pom. — Il car. Frola, i 
caricato dell’ inchiesta intorno all'azione della pub- 
Blica «icarezza in rapporto alla fuga di Cavallini 


rimasto breve tempo a Milano, si recò a Como. 
Egli devo stabilire fra l'altro como mai l'ispettore 
Gervasi incaricato dalla prefettara di mantenersi 


pabbiicamente notorio, 
terno dovette apprendere la notizia dai giornali. 
n 


(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 23, ore 5,20 pom. — (D. S) 
Senza cerimonia, senza discorso del trono, senza 
una dichiarazione del governo sulle importanti 
questioni da scioglieraiy si è oggi aperta la 
Camera austriaca. 

La seduta cominciò allo undici. 

All'ingresso in Parlamento molti greppi di 
signori chiedono invano di entrare essando le 
gallerio pieno zeppe. 

Nella tribuna diplomatica si trovano gli am- 
basciatori di Spagna, Inghilterra e Russia. 
Nella tribuna dei senatori vi sono il barone 
Beck, capo di stato maggiore, assieme a cinque 
generali. 

Desta sonsaziorio la comparsa del deputato 
Mittermayer, cameriere, ed ancor più quella 
del deputato Szajer, in costume di contadino 
polacco con la gonnella gialla © stivaloni neri, 
condannato per lesa maestà e graziato causa 
l'intervento del partito polacco e dei cristiani 
socialisti. 

I ministri entrano uno dopo l'altro; ultimo 
11 Badeni, pallido, ma sorridente. 

I membri del Ciad polacco gli stringono la 
destra. 

Totti gli altri groppi ignorano il suo arrivo, 
compresi | giovani czechi. 

Dopo una pausa di alcani minuti, Badeni 
accenna a levarsi per parlare. 

Il deputato Wolf, antisemita, del partito di 
Schomneror, si alza assieme al’ deputato Ird, 
antisemita, grida a squarciagola : Viva Ba- 
deni! Viva il fondalore della concordia te- 
desca ! 

Questo parole sonò accolte con ilarità & si- 
nistra. Anche a destra si ride. 

TI conte Badeni rosso in viso invita l'Archi- 
mandrita rumeno Zarkan ad assamere, come 
decano d'età, la presidenza provrisoria. 

Zarkan pronanzia@ un discorso interrotto 
dalle grida continmo dell'Opposizione. Egli fa 
appello alla concordia ed invita a rinuuziare 
ud una sterile lotta, 6 conclude gridando 
< Viva l'imperatore ! » 

N grido è ripetuto tre volto ontusia: 
mente da tutta l'assemblea. 

Schoenorer grida: « Viva il popolo tedesco ! 
Abbasso Badeni! » La Sinistra ripeto questo 
grido con entusiasmo. 
tisemita Gregorie negoziante in bianche- 
ria chiede se sia vero che sedici agenti di po- 
lizia, travestiti da domestici, si trovino nol pa- 
lazzo della Camera. 

A sinistra si grida: « E' uno scandalo! 
Fuori la polizia! Abbasso Badeni! Abbasso il 
governo! Morie ‘ai traditori del popolo. te- 
desco! 

Il conte Badeni viene violentemente apostro- 
fato da alcuni deputati. 

Si procede alla elezione del presidente def 
nitivo mentre continua ancora il tamulto. 

Viene rieletto a presidente definitivo, con 
203 voti contro 9 il dottor Kathrein, che fu 


ica» 


già presidente nella. precedente sessione 
L'opposizion: astenuta dal prender parte 
aila votazio 
L'elezione del dott. Kathrein viene salutata 
maggioranza con entusiastici applausi 


il presidente prende la parola per 
ringraziare, i partigiani di Schoenerer ricomin 
ciano il tumulto che avera preceduto l'ele- 
, e con grida violento © continue, impo 
no di udire il discorso di Kathrein. 
Questi termina col grido di Vica l'/mpera- 
tore! che è ripetuto tre volte con entusiasmo 
dalla Camera 


chia, 
progres 


Hofmann, a_n 
tedeschi © del partito del popolo 
p l'elezione del preside: 
pgliere la sedota. Questa pi 
respinta con 197 voti contro 103. 


© 
La czarina madre in Francia 
(Nostro tel, particolare) 

23, ore 10 antim. — (Jacopo). 
Maria Peo 


posta v' 


PARIGI, 23, pomer. — (Jacopo). 
L'annunziata e i ro dei belgi avreb. 
be per iscopo il Marocco. Per questo si fa- 
rebbo npagnare da Anspach, ex-ministro 


del Belgio a Madrid. = 
Attacchi anarchici contro Faure 


Nostro telegramma particolare 
— (Jacopo). 

archico Li 
attacchj contro la 

into della Repubblica. 


Una rivolta in Algeria 
(Nostro teligramma particol 


vio 


cheggiando 
rincipali, fatendò, 


ibercanti. 


KRIGÎ, 98, dip 10 antima, — (Jacopo). 
Talegrafanò “i p°: che Taicadio bp 
ghaten indiggi fot a Blidab, slo 


Ate: i 


Gli ufficiali accorsi rinscirono a ristabilire 
l'ordine, mà pattuglie circolano per tutta Ja 
città onde impediro il rinnovarsi dei disordini. 


Gugliemo IL a Banîfy 
La partenza da Budapest 

BUDAPEST, 22. — L'ambasciatoro di Ger- 
mania, conte di Eulemburg, rimiso ieri, dopo 
il pranzo di Corta, al presidente del Consiglio, 
barone di Banffy, il ritratto dell'imperatore 
Gaglielmo portante la firma autografa dell'im- 
peratore, in memoria del soggiorno da questi 
fatto n Budapest. 


Ta partenza dell'imperatore Guglielmo da 
Budapest era stata fissata per la sera del 21 
allo ore 11, ebbe luogo invece allo 9 114. 

Atbbiamo letto in qualche giornale che questa 


anticipata partenza sarobbo stata occasionata 
da un attentato a Francesco Giuseppe; ma în 
nessun giornale viennese o unghorese non tro- 
viamo traccia di questo fatto che non avrebbe 
potuto avvenire che, o nella gita dal castello 
0 dopo l'uscita dal teatro, 


dovrebbe aver ritardata la partenza. 
Attendiamo nostre informazioni. 
L'imperatore Prancesco Ginseppo rimase alla 
stazione finchè il tremo reale non si mosse. 
Prima di partire l'imperatore Guglielmo ri- 
volso al borgomastro di Budapest le sognanti 
parole: < I giorni da me passati nella sua 
città, rimarranno per me indimenticabili. » 


ini 
La vetreria operaia d' Albi 
(Nostro teleyrammi particolare) 
PARIGI, 23, ore 10.10 antimer. — (7acopo) 
I delegati del tivo di Tolo vi- 
sitarono la vetreria operala d'Albi dove li attendeva 
un ricevimento entusiasta. 
stazione si formò un corteo che col maire 


l'accesso nello vetrerie al giornalisti cho avrebbero 
potato stabilire con esattezza la proporzioni del suo 


sviluppa. 


Il matrimonio di Rochefort 
(Noatro telegr. particolare) 

PARIGI, 28, ore 9 ant. — (Jacopo) Il matri- 
monio di Enrico Rochefori, già da me annnaziatori, 
ti è celebrato eri la forma puramente ciilo alla 
municipalità di ui nella più stretta intimità. 

Testimoni di Rochefort erano il dottore Fripler 
© Destrone segretario di redazione del Rappel, il 
qualo fu nel 1871 tutore di Rochefort, allorehè 
venne condannato alla doportaziene. 

Testimoni della sposa, madamigolla Margherita 
Vervoort, erano il celebre drammaturgo Adolfo 
Dennery, quasi novantenne, e Ul di lei fratello An 
drea Vervoort, direttore del Jour. 

Ta sposa, cho è nipote di Rochefort, lo ségul e 
curò durante il suo esilio a Londra e non Jo ab 
tandenò mai, è ancora giorane e bella. Indomava 
un ricchissimo vestito di velluto avana listato in 
mero  filetatto di pelliccia. 


Parigi, 23 sestombre 1897. 
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Mavre — Cat, languente: Suotos gi ne 
sunt Tr 433 Sua dopo ds dim Ch45: pa Te0e 
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ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Joni, 21 settembre 1807. 


Maggior gener. comm. Giovanni Mogni 
speciale ringraziamento sentono il dovere dl 

ce al dott. Anionio FIbbi par lo cure amore: 

L ladefeno chie banso valso sd allenire le pane 


Rochefort raggiante, pare, per il dovere compio: 
ta, sembrava ringiordalto. 

Tervera Dennery offrì un sontuoso pranzo nel 
suo magnifico palizzo nell'anenue del Bois de Bow- 
logne. gii intende offrirne pros vate un altro 
più grandioso, seguito da un rice imento a cui sa- 
ranno invitate tutte lo notabilità di Parigi. 


ddatora cs 

In memoria di Bourbaki 
(Nostro telegramma particolare) 

23, ore 10 ant. — (Zacopo),, Tutti i 

giornali eccezione, dedicano lunghissimi ae- 

ticoli al generale Bourbaki, spentosi ieri allo 6 an- 

timeridiane senza sofferenze, e narrandono la vita. 

Sopra tutto i giornali ricordano Ml tragico epie 
sodio del mo tentato suicidio nel 1871. 

Le prime condoglianze pervenute alla villa di 
Saint Francola, deve il generale è morto, furono 
quello dell'ex imperatrice Eugenia, di Faure è del 
Reneralo Billot. 

Una delegazione delia popalazione di Pajona 
gusti ala fanigia ddl genere la testimoniano 

lella sua simpatia. 

Ore 4,30 pom. 

N testamento di Bourbaki proibisco formalmente 
che gli sieno rosi onori militari. 

n icona 

Un italiano ucciso da un guardaboschi 

(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 22, ore 5,06 pom. —(Zacopo.) A Salnt- 
Diè vennero a d'eputa un italiano, certo Rachi, ed 
ll guardaboschi Plister. 

fmi tirò contro Il Plister una revolrerata 
che non lo colse; Ul Pfister l' ucciso con una fuck 
fata e quindi sì cortitu 


La Vi Conferenza della Croce Rossa 


{Nostro te 


ranma particolare) 

VIENNA, 22, ore 7 pom. — (D.S.) La VI con 
fercuza internazionale della Croco Rossa, dopo un 
discorso del senatore Taverna, presidente delia 
Croce Roma italiana, si è dichiarata incompetente 
colla proposta fatta di stabilire che cara 
belligerante ba il dovere di accordare il transito, 
attraverso le proprio linee, alle colonno della Croce 
Roma delle potenze noatrali, che si recano presso 
la parto avversaria. 

Salla proposta di dichiarare che la Croce Roma 
di uno Stato nto ba l'obbligo di accettare 
soccorsi ed al alice Croeì Kosse, la Confo- 

saggrioranza il diritto 
tenro beligeranti di 
aiuti offerti dalle Croci 


Soldato tedesco suo malgrado 
(Nostro telegramma part.) 


PARI 
riané Bariset 
doschi nom ba p 
di trova a 
ie, dopo essersi inutilmente indirizzata 
le aniorità francesi, scrimte cra all' impera- 
do che wi interomsi ema alla scete di 


La pesto babonica 
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Borse e Mercati 
ngi tir» sete leoni nigi a 


Ii 


219 — Gongito ZO,” doman 
fate 188 — dae dl — fiala 


Cambi: Prancla 109,821? 
» Londra 26,56. 


della lunga malsitia. 
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Genova, Roma 


La condizioni seno cstenibii premo gli uffi della 
Basca dalle ore © alle 18, ann n 


Pasta Dentifricia Vanzetti 


de comtinvando mmpre la 
demtttet 
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L ultimo dei Soisy 


Proprietà letteraria della Tribuna — Riprodusione trterdato 


I dio giovani si doverono alla fino lasciare, ma'que- 
Tia separazione momentanea non alterò affatto la gioia 
She traboccava dal loro cuore. 

La notte fu doleo per entrambi. 

La cortozza dalla felicità avera assopito tutti î pre 
pentimenti di Maddalena, 

I più lieti sogni la collarono. 

Da un pozzo îl cuoro di lei non erasî addormentato 
înuna quietudine così completa. 

Quale anguscia poteva tarbare adesso In sua felicità ? 
Di Ît'a pochi giorni ella sarebba la moglie di colui 
Che amava! 

Che cosa aveva da temere, dal momento che posse 
deva l'affetto di Gerardo? 

Dolcemente, si assopì, pensando a lui; nell'attesa 
folico è fdnciosa dell'indomani che doveva rinnirli di 
muovo. 

Gerardo da parte sua non era meno felice. 

T'immagino della filauenta gli riempiva il enore o 

la prima volta il giovane duca non cereata di lot- 
Tie contro la radiosa ‘o cara apparizione 

Egli pensava all'avvenire, a quell'avvenire cho Jo 
aveva tanto preoccupato ed il suo cuoro ingenuo si 
Stupiva che questo pensiero non gli presentasso più 
che immagini ridenti, quadri di. filicità. 

Egli avrebbo avuto una famiglia e non sarebbe più 


D rilo di copo, l'insonnia, 
Mi dopressione cerebrale, l'im- 
presi:nabilità, i dolori spinali, 
le novralgie, l’essurimento ner- 
22060, Îl malessore 0 tutti gli altri 
Gistarbi di natura neurastenica 
riscono colla 


NEJRASTHENINE DEARD 


la Medicai Society di 
fp 

goner. por l'Italia 
Gav. È. Piorandrei 

— Farmacia del 
Quirinale, Da del 
4, 


dita in 
principe 
die e Gros 


ad istruzione faviando softanito te 
Romana, DO, Virenso. — Tiogrcnual represent 
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è G. Roma, via Prinéipo ti 
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imma oggi. Ti ginga 


Pant (Corrispondenze 


manenzio. Orazio lettera lort 


"il sati, marsrà, porcellane cce. ces. 


solo nella vifa ! Un riffebto tutto figliatb sboccirmt in' Tui 
pel padro e por la madre di Maddalena. 

— Sono tanto buoni! — mormorara egli. 

E provava una grando dolcezza. pensando alla vita 
famigliare che avrebbe menato fra Maddalena edi ge 


Rincasando, allorchè la vettara lo’ lasciò avanti al 
padiglione che abitava con Verneuil, gli venne per un 
momento l'idea di salire nello stanzo abitato dall'amico 
per metterlo n parto della sua felicità. 

Ma era farli è nesson lume brillava nell’apparta» 
mento di Adriano. 

Lo vedrò domati, so 8 qui - pensò Gerardo, pen 
sando che l'amico poteva essero stato chiamato a 
rigi da qualche telegramma di Mousset 

Il giovane duca rientrò direttamente in casa sua, 
acceso il lnma © si svesti con lentezza. 

Chiuso in mo dei tiretti del suo scrittoio i cinque. 
centomila franchi consegnatigli dal notaio e che aveva 
portati per alfidarli al signor Duhamel. 

Il suo cuore ebbe un movimento di riconoscenza per 
l'onesto uomo al quale la sua coscienza avera ispirato 
tale rostituzione, Non era a lui che egli andava dobi- 
tore della propria felicità, di tutta la gioia promessa 
al suo avvenire da quella giornata indimenticabile ? 

Mise molto ad addormentarsi. La falicità lo teneva 
desto. 

Egli rievocara È saziotà tutti gli incidenti puerili 0 
importanti che si erano succeduti n quel giorno. Rive 
deva i dolei sguardi, Î sorriso felice di Maddalena e si 
riilicera le suo menomo parole. 

Quanto ella lo amara { 

— Sono degno di ua simile amore? sî chiedeva Ce- 
fardo ma si rassicarava bem presto. 

Non le aveva egli dato tatto il smo cuore? 

No, egli not poteva rispondere meglio nè di più 


Corso, 399 — Fr. 
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LE ANTI BRON( 'HIALI 
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fi G. Torresi | E. Pierandrei | E. Sinimberghi & 
Via Via del Quirinale Via Condotti I 


all'affetto dalla firiciolla. 

Ella costitniva îl onìto della sua vita, era l'adorata 
alla quale aveva risoluto di consacrare tutti i minuti 
doll, proprie esotrza 

E alla si addormentò, pensando all' amata, 
cullato come lei da lieti sogni. Ma il suo amore era 
sopravvissuto triotifante al momentaneo annientamento 
del suo essere e, nel sonno, le sue labbra ancora schio- 
se comò per un bacio, averano mormorato amorosa» 
mento il momo di Maddalena. 


L'indomani mattina il commissario della 
pubblica sicareza di Nancy, niceapegizie da duo 
agenti in borgheee, giunse di buon'ora a Varangerille. 

Con una certa discrezione ispiratta più dal deside 
rio di nom dare armo che da una alate di 
sgraziatamente assai rara în funzionari, il com 
missario e i suoi sccoliti cominciarono subito a chia 
dere informazioni su Gerardo. 

La cosa, del resto, fa delle più pemplici; ee 
del giovano era conoscivto : era stato visto 
prima in vettara coi Dahamel ed era stato see in 
dicato al commissario il padiglione abitato dall'inge- 
gnere # dall’amieo sto. 


Una sola sonia Basta 
sorprendente. — Costa L, 


dott. Alfonso Back Basloock amato vimini 


reali Vino Pin Marguerite. 


Magenta 


Certamente quegli che si cercava non er 
nscito. Dale” anche fn dal cas, fo si iroperebibe 
all'officina. 

Tl funzionario si recd subito cogli agenti al posto 
indicato. 

Gerardo terminava appena di vestirsi, allorchè fa 
picthisto alla sox porta. 

Destandosi, il primo pensiero del giorano duca em 
“RIE EVA n ieri 

avera al 0 inviato un . 
aguardo dalla parto di Boîs-Jolivet. mc 
Poî, rievocando la giornata passata il di prima, 


‘una tintura, ma us'ucqua || 
di soave profumo che noa | 


ria, tò la pelle è che sì | di epera. 
ad 


lità © speditezza. Fosa 


corazon n fto | 
dottiglia. 
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PAEPARTO COMPRO 
ANGELO MIGONE e Ci. 


Via Torino, 19, Milano 


D KOSMEODONT-MICONE 
È to come Elizir, come Pasta 
© tomo Polvere è compatto di v- 
macchia nè la bianche | «tanze le più pure, com mperiali metodi, senza restrizione 
Fra pecparazioni i suprema’ delicatezza, 
sla fa tao ESE saccomandare come le migliori ©_ 1 pi sd 
ja dei denti 6 della bocca. 


5 — Profumeria Trclani, via del 
Vital Do Nuder, via. Volturno. 


aver: forsò per Ja milledtinai volta ricordato uno a anò 
tutti i particolari di cssa, a cominciare dal suo arrivo 
col padrino. 

Gli erà apparsa di nuoro la visione della sua fili 
cità un po' oscarata dal soma0; e il suo cuore avera 
battuto, pieno di una gioia intensi. 

Udendo picchiare alla porta, Gerardo obbe l'idea 
che potesse cssero Adriano e si affrettò ad aprira, 

Si trovò avanti al commissario di polizia e ni suoî 
agenti 

erardo guardò con sorpresa: i fre uomini che nom 
conosceva affatto © che si merarigliava di vedere a 
quell’ ora. 

Che cosa volerano da Ini? 

Gli sembrava che avessero, senza troppo superno il 
perchè, nello stupore cansatogli da quella visita mat 
tutina, delle faccie patibolari. 

Nondimeno li lasciò passare per super che cosa 


volessero. 
Ma il funzionario nom gli lasciò il tempo di inter 


togare. 

Entrato che fu coi suoi uomini chiasa subito la porta, 
® mentre i due accoliti sorroglianaze werardo, declinò 
lo sus q 

N giovane indistreggiò meravigliato. 

Un comunissario di pabblica sicurezza?... 

Che cosa veniva a fare in casa sua? 


ryanizzazione della 
polizia segreta. Rgli guardò il commissario in aria 
Spaventata. 


en 

— La mia visita non vi deve stupire enormemente 
— aggiunse questi în tono ironico. - Ve la dovevate 
senza dubbio aspettare, 


— Aspottarmalat... Cho cosa intendete diro, signora 
= domando merarigliato il giovane dnca, furhato sq 
malgrado dallo aguardo investigatore. del funzionario, 

— Sieto voi il nominato Geratdo? - foce bratal 
Pci) sdegno par lla dint 

inchè si lato per mi dol 
il giorane chinò affermativamento fl stay es 
Sieto ben tornato iorì da Parigi? 
— Sì, confessò Gerardo sempre più stnpito. 

3, avanti, poco prima delle sei, vi trovg! 
vato allo studio del notaio Dureraet, in via. Santo. 
norato ? 

— Sissignore < dichiarò senza esitare il giovane. 

— Basta ciò. Alle 6 © mezzo 1l notaio Durernst & 
stato rinvenuto assassinato nel suo gabinetto, 

— Assassinato .. Il notaio Duvernet!.. È' maî 
possibile ?... » esclamò Gerardo, che mon era rimasta 
colpito che dalla seconda metà della fraso promunciata 
dal commissario. 


— Doreta saperlo meglio di tatti 
sti ficendo cenno agli agenti di repeltenita dal Ge gio 
vano ingegnere. 
| N duca tndietreggid istintivamente, gridando : 

— Che cosa fute? 

— Vi arresto. Survia, non fate resistenza! 

— Mi arrestata... me. - ripetà Gerardo con stupore; 

— SI, voi, l'assassino del notaio Davernst... 

— Come avete detto ? -'esclamò il giorane scattando. 

— Andiamo, andiamo, non opponete resistenza, chè 
non giorerebbe a nalla - disso l'uomo della polizia. 

Ma Gerardo già non pensava più a protestare. 

Lo stupore in cui; lo piombara. l'orribile accasa, il 
colpo terribile che veniva ad interrompere i'saoi dolci 
sogni di amore, gli toglierano tutta la sa presenza 
di spirito. Non oppose porci. verana resistenza agli a 
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îl miglior rimedio contro le 
bronchiti acute. 


il mighor rimedio contro le 
bronchiti croniche. 


il miglior rimedio contro i 


raffreddori. 

il miglior rimedio contro l'in 
fiuenza. 
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Spono di alla novità | 


ROSSAMNIGO| messo Brown-Sequard Campione Gratis. 


A riehierta Cahvalti Opastdi, Stablitosors Chimniéo 
Dott. MALESOI, Firenze. 
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